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1. Introduzione 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase progettuale (CSP) in 

conformità alle disposizioni dell'articolo 91 e dell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008, così come modificato dal D. Lgs. 

106/2009.  

 

Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere individuato, e cioè, il documento nel quale il CSP ha 

individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori prima dell'inizio 

dei lavori per l'opera oggetto di realizzazione. 

 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure richieste per legge o ritenute 

necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nel cantiere in oggetto. Esso è il 

risultato delle scelte progettuali ed organizzative attuate in conformità alle prescrizioni dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008. 

 

Il presente Piano contiene pertanto l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei singoli rischi e di tutti gli elementi richiesti 

per legge, con l'indicazione delle conseguenti procedure, degli apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire per tutta la 

durata dei lavori il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare 

riferimento alla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi. 

 

Contiene inoltre la stima dei costi della sicurezza, effettuata secondo le disposizioni dell'articolo 100 e del punto 4 allegato 

XV del D.Lgs 81/2008 ed il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le 

lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

 

Per facilità di riferimento e lettura, il piano è stato suddiviso in capitoli e paragrafi seguendo le prescrizioni di cui agli articoli 

succitati. 
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2. Identificazione e descrizione dell'opera 
 

Ubicazione del cantiere 

 

Via Ugo Foscolo – Monte Cremasco 

 

Descrizione sintetica dell'opera 

 

L’ambito oggetto di intervento è rappresentato dallo spazio adibito ad area delle feste di via Ugo Foscolo che è una parte 

del vasto complesso di aree di proprietà comunale, poste a sud del paese e rappresentate dal centro sportivo. 

Si tratta di un’area che, complessivamente, occupa circa 2.800 mq ed è caratterizzata dalla presenza di una struttura 

coperta realizzata all’inizio degli anni 2000, avente una superficie di 400 mq circa,  è stata costruita utilizzando i modelli tipici 

dell’edilizia prefabbricata (spesso utilizzati nei casi di edilizia rurale) e si compone di un fabbricato a forma di “L” quasi 

totalmente aperta al quale è stato aggiunto nel corso degli anni un corpo accessorio con destinazione magazzino. 

L’obiettivo dell’intervento è quello di riconvertire la struttura esistente al fine di poterla usufruire per una pluralità di 

funzioni mediante un insieme di opere volte a consolidare la struttura, alla realizzazione di ambienti chiusi mediante 

tamponamenti e vetrate, al rifacimento degli elementi quali pavimentazioni, rivestimenti interni e di facciata, nonchè alla 

realizzazione degli impianti tecnologici.  

 

 
 

3. Anagrafica di cantiere 
 

Committente 

Comune di Monte Cremasco – Via Roma, 12 – Monte Cremasco 
 

Responsabile unico del Procedimento 

Arch. Alessandro Guffi – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Monte Cremasco 

Progettista e D.L. 

MEANTI Architetto LUIGI – via G. Marconi, 3 – Ripalta Cremasca (CR)  

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 

PARIDI geometra FABIO G. – v lo nuovo, n.6 - 26010 Montodine (CR) – cell. 335.6748957 
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4. Documentazione da tenere in cantiere 
 
Documenti generali relativi all'opera: 

 

• Copia della concessione edilizia o altro documento equivalente. 

• Copia della denuncia delle opere in cemento armato (se presente) 

• Documentazione degli apparecchi soggetti ad omologazione e verifiche periodiche (se presente) 

• Verbali di ispezione degli organi di vigilanza. 

• Libretto del ponteggio metallico (se presente) 

• Libretti degli apparecchi a pressione se superiori a 25 lt (se presente) 

• Autocertificazione dei costruttori per gli elevatori a cavalletto e betoniere (se presente) 

• Copia delle comunicazioni inoltrata all'ente gestore per i lavori in vicinanza di linee o condutture di servizi pubblici 

(energia elettrica, metano, ecc.). 

• Schede tossicologiche dei materiali impiegati. 

• Registro delle vaccinazioni antitetaniche. 

• Registro delle visite mediche. 

 

Documenti allegati al presente piano. 

- planimetria della zona interessata dal cantiere. 

 

Documentazione di sicurezza e salute. 

- Documento di valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 100 del D. Lgs. 81/2008. 

- Rapporto di valutazione del rischio rumore ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 

- Programma delle demolizioni se sono di estesa dimensione. 

- Piano di intervento per la rimozione di eventuali opere contenente amianto ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 

- Piano antinfortunistico per le eventuali opere prefabbricate. 

- Registro degli infortuni vidimato dalla competente Asl. 

- Documento che attesti l'idoneità sanitaria dei lavoratori in relazione alla mansione svolta. 

- Rapporto di valutazione per l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni meccaniche ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 

- Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio ai sensi del D. Lgs. 81/2008. 

 

Documentazione prevista dal D. Lgs. 81/2008. 

- Documento che fornisca indicazioni circa il contratto collettivo dei lavoratori. 

- Dichiarazione in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti da leggi e contratti. 

- Copia dell'iscrizione alla camera di commercio dell'impresa. 

 

Documenti relativi al ponteggio (se presente) 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante. 

- Progetto e disegno esecutivo dei ponteggi se di altezza superiore a 20 metri a firma di un Ingegnere o 

Architetto abilitato o se inferiore ai 20 mt ma in difformità a quanto indicato sullo schema di montaggio riportato 

sul libretto. 

- Disegno esecutivo dei ponteggi se di altezza inferiore a 20 metri a firma del responsabile di cantiere. 

 

Documenti relativi agli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg (se presente) 

- Libretto dell'apparecchio o copia della documentazione della richiesta all'ISPESL di prima omologazione. 

- Copia della richiesta all'ARPA di verifica dell'apparecchio di sollevamento a seguito di suo trasferimento in 

cantiere. 

- Documento che comprovi l'avvenuta verifica trimestrale delle funi dell'apparecchio di sollevamento. 
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Documenti relativi agli impianti elettrici, protezione scariche atmosferiche, rischio di incendio, impianti a pressione (se 

presente) 

- Copia della verifica e della denuncia dell'impianto di terra (modello B o A ISPESL). 

- Calcolo della probabilità di fulminazione delle strutture metalliche presenti in cantiere a firma di un esperto qualificato e se 

necessario, copia della verifica e della denuncia dell'impianto a protezione contro le scariche atmosferiche (modello C 

ISPESL). 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico alla regola dell'arte rilasciata dall'installatore. 

 

Telefoni di emergenza 

 

Pronto soccorso     118 

Elisoccorso     118 

Vigili del fuoco     115 

Polizia      113 

Carabinieri     112 

 

Ospedale Maggiore di Crema - Centralino                 0373 2801 

A c q u e d o t t o (segnalazione guasti)                 0372 4791 - PADANIA ACQUA 

E N E L (segnalazione guasti)                               800 900 800 - Numero Verde 

G a s (segnalazione guasti) LINEA PIU’                800 19 96 00 

T e l e c o m (segnalazione guasti)   187 Assistenza Telecom per utenze private  

 

Per i numeri dei coordinatori, committenti e impresa vedasi la sezione dedicata ai soggetti del cantiere. 
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5. Area del cantiere 

 

Ubicazione e contesto ambientale 

 

L’area di intervento è posta a sud del centro abitato facente parte del complesso di immobili (centro sportivo) di proprietà 

comunale. 

 

 

Foto. Individuazione dell’ambito di intervento all’interno del contesto urbano 

 

Rischi esterni all'area di cantiere 

 

Non esistono situazione di rischio particolari provenienti dall’esterno. Alla data della stesura del presente Piano di 

Coordinamento non si rileva la presenza di altri cantieri nel contesto adiacente.  

 

Rischi trasmessi all'area circostante 

 

Considerata la tipologia dell’immobile e delle lavorazioni in programma i principali rischi trasmessi all’area circostante 

riguardano le seguenti fasi lavorative. 

 

- Manovra dei mezzi di fornitura durante l’accesso e l’uscita dall’area di cantiere 

- Caduta di materiale dall’alto verso le proprietà confinanti  

- Caduta di materiale dall’alto durante la movimentazione dei carichi 

 

L’intervento in progetto non prevede la realizzazione di apprestamenti (ponteggi) e/o l’occupazione di spazio 

privato di proprietà di terzi. 

 

SI PRESCRIVE L’OBBLIGO INDEROGABILE DI MANTENERE LIBERI GLI SPAZI ESTERNI NON INTERESSATI DALLE 

LAVORAZIONI E  NON STRETTAMENTE NECESSARI ALLE OPERAZIONI DI CARICO, SCARICO E MANOVRA AL FINE 

DI NON RECARE DANNO E/O INTRALCIO AL TRAFFICO VEICOLARE E PEDONALE. 
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6. Organizzazione del cantiere 
 

Modalità per le recinzioni, gli accessi, viabilità interna e le segnalazioni 
 

 L’area adibita a spazio feste ed oggetto delle opere in progetto risulta interamente delimitata da recinzioni esistenti 

realizzate prevalentemente in rete metallica plastificata (lato nord, est e sud) ed in metallo su muretto in cls in lato ovest. 

 La porzione di recinzione posta in lato ovest a confine con edificio residenziale dovrà essere integrata con 

pannellatura in legno OBS sino ad un’altezza di mt 2.00 da terra al fine di impedire l’accesso all’area di cantiere. La porzione 

di recinzione esterna sempre in lato ovest dovrà invece essere integrata con pannelli di rete metallica. 

 

L’ingresso all’area di cantiere avviene direttamente dalla Via Ugo Foscolo mediante gli accessi pedonali e carraio esistenti 

 

 

Ingresso carraio e pedonale esistenti 

 

 All’ingresso del cantiere deve essere posizionato apposito cartello che indicherà i lavori, gli estremi della 

concessione, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato o che parteciperanno alla costruzione. Verranno 

inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per legge. 

  

Le imprese dovranno assicurarsi che, al termine della giornata lavorativa, l’unità immobiliare / cantiere sia chiuso ed 

inaccessibile. 

 

Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito e delimitazione delle zone soggette a servitù di passaggio a favore di 

fondi limitrofi 

 

L’intervento in progetto non richiede la delimitazione di particolari aree soggette a transito privato e/o pubblico. Qualora per 

necessità rilevabili in corso d’opera si rendesse necessaria l’occupazione di spazi esterni e/o di terzi si dovrà procedere a 

delimitare con robusta recinzione e segnaletica adeguata gli spazi occupati. Da valutare in particolare, durante il corso dei 

lavori, la necessità di delimitare porzione di area cortilizia dell’adiacente edificio residenziale in caso di lavori riguardanti la 

struttura destinata a deposito. 

 

Viabilità interna: 

La dimensione dell’area di intervento consente l’accesso dei mezzi di lavoro e di fornitura evitando pertanto l’occupazione di 

spazi esterni. 

 

Viabilità esterna: 

Invariata. 
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Servizi igienico-assistenziali 
 

Per il cantiere in oggetto sono previsti i seguenti servizi: 

 

Wc - Servizio igienico: 

All’interno dell’area di intervento dovrà essere installato un servizio igienico di tipo chimico e dovrà essere prevista la pulizia 

/ igienizzazione settimanale. 

Locale ad uso spogliatoio: 

Non richiesto. 

Locale ad uso ufficio: 

Dovrà essere installato monoblocco prefabbricato da adibire ad uso ufficio. 

Acqua potabile: 

E’ presente un allaccio all’acquedotto comunale per la fornitura di acqua potabile. 

 

Impianti e reti di alimentazione 

 

L’impresa provvederà ad installare, mediante personale qualificato, un quadro elettrico di cantiere a norma. Dovrà essere 

rilasciato certificato di conformità e corretta realizzazione dell’impianto di cantiere o si dovrà fornire i libretti di uso e 

manutenzione delle attrezzature. 

 

Impianti di terra e di protezione 

 

Gli apprestamenti e le macchine fisse dovranno essere muniti di impianto di messa a terra. 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

 

Nel layout di cantiere è segnalata la posizione del pannello di controllo dell’impianto elettrico, contenente l’interruttore 

generale. 

 

La posizione dell’impianto elettrico di cantiere sottoterra e in genere degli impianti di adduzione in prossimità di zone 

soggette a scavo, la cui rottura può cagionare danno alla salute dei lavoratori, dovrà essere segnalata mediante appositi 

mezzi visivi. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

 

Il carico e lo scarico di materiale dovrà avvenire all’interno dell’area di cantiere 

 

 

Dislocazione delle zone di deposito 
 

Sebbene l’area di intervento ha dimensioni tali da garantire l’individuazione di aree di deposito idonee per numero e 

dimensione, al fine di ridurre le operazioni di manovra, di sollevamento e conseguentemente i rischi connessi si consiglia, 

anche per una migliore gestione del cantiere, di far “coincidere la fornitura dei materiali con i tempi di impiego degli 

stessi per lo svolgimento delle fasi lavorative” 

 

Di seguito le indicazioni / considerazioni di massima per un corretto svolgimento delle fasi di fornitura, 

movimentazione e gestione dei materiali da cantiere: 

 

Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più possibile, mezzi ausiliari 

atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere 

garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la 

movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano 
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con zone in cui si trovino persone; diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al 

fine di consentire il loro spostamento. 

 

Zone soggette a scavo 

 

Gli scavi in progetto dovranno essere eseguiti verificando preventivamente la presenza di linee interrate di servizi e 

forniture. La presenza di scavi dovrà essere preventivamente segnalata mediante apposizione di cartellonistica specifica 

nonché delimitate con nastro colorato.  

 

 

Gestione dei rifiuti in cantiere 
 

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite da parte 

delle imprese.  

 

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e 

segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso 

(CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). 

 

I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o smaltimento: al 

raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 20 mc. 

 

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere 

prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 

una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di 

recupero o smaltimento. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 

 

Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la 

necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il trasporto 

delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. 

 

Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, quali a titolo 

puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di 

vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. 

 

Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 15.01.06 imballaggi in 

materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 15.02.03 indumenti protettivi. 
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7. Informazioni di carattere generale 

 
L’oggetto principale dell’intervento trattasi dell’edificio esistente avente tipologia “porticato aperto” tipico dell’edilizia rurale 

ma adattato nello specifico a spazio feste. La struttura dello stesso, costituto da elementi prefabbricati in c.a. pilastri e travi 

con soprastanti copertura in pannelli anch’essi prefabbricati, risulta a vista in buono stato di conservazione e non mostra 

segni di particolare degrado. La copertura non presenta forometrie che possano costituire rischi di caduta dall’alto. La 

porzione di edificio adiacente e destinato a locale di deposito presenta invece copertura in pannelli coibentati su struttura 

metallica e non deve pertanto essere considerata, quale piano di lavoro e/o di appoggio dei materiali e/o macchinari. Detta 

copertura deve pertanto essere interdetta a qualsiasi tipo di operazione. E’ pertanto prevista la rimozione di una porzione 

sufficiente per l’installazione del ponteggio necessario alle lavorazioni in quota. 

 

Risulta in ogni caso di notevole importanza che le imprese operino correttamente, valutando preventivamente ogni 

singola operazione al fine di intervenire nel tempo e nelle modalità operative per ridurre la fonte di rischio, 

eseguendo sopralluoghi preventivi e, anche ed in particolar modo, attraverso la formazione delle maestranze e 

l'esecuzione delle lavorazioni da parte di personale qualificato. 

 

Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate 

 

Linee elettriche aeree esterne al cantiere: Sono presenti linee aeree esterne al cantiere senza che interferiscano con le fasi 

lavorative. 

 

Linee elettriche aeree interne al cantiere: All’interno dell’area di intervento è presente un impianto di distribuzione 

dell’energia elettrica e per l’illuminazione che dovrà essere interamente dismesso all’inizio dei lavori (fase di 

accantieramento). 

 

Acquedotto cittadino: l'acquedotto cittadino transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai normali lavori. 

 

Fognatura pubblica: la fognatura pubblica transita al centro della via pubblica e non costituisce intralcio ai normali lavori.  

 

Rete del gas: E’ presente tratto di linea di distribuzione / fornitura oggetto di modifica del tracciato. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

 

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita con idonee misure 

di prevenzione, di norma parapetti, ripiani, passerelle, ponteggi, ecc. Quando non sia possibile l'installazione di tali mezzi, 

verranno utilizzate misure collettive o personali tali da ridurre al minimo il danno conseguente alle eventuali cadute (es. reti 

di protezione, funi di trattenuta ecc.). 

 

Misure di sicurezza contro i rischi di incendio o esplosione 

 

Per le sostanze infiammabili eventualmente presenti in cantiere, verranno adottate adeguate misure di prevenzione. In 

particolare non verranno eseguiti lavori suscettibili di innescare incendi o esplosioni (es. impermeabilizzazione a caldo in 

vicinanza di legno e altro materiale) e gli addetti, nel maneggiare tali sostanze, indosseranno indumenti atti a impedire 

l'accumulo elettrostatico. Nel cantiere saranno installati idonei estintori e i cartelli avvisatori del pericolo. 

 

Misure di sicurezza contro i rischi di demolizione 

 

Prima di ogni operazione di demolizione, parziale o totale, l’impresa dovrà verificare la presenza di eventuali 

criticità riguardanti l’edificio, valutare i punti ove intervenire per eventuali puntellamenti / rinforzi da eseguirsi sulla parte di 

edificio non oggetto di demolizione. Le operazioni di “taglio” delle strutture di collegamento andranno eseguite solo 
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successivamente alla verifica dello stato dei luoghi. Durante le fasi di demolizione i lavoratori non devono agire nel raggio 

d’azione dei mezzi operativi.  

 

Si dovrà procedere a irrorare le macerie con getti d’acqua al fine di evitare la propagazione di polveri alle aree adiacenti. 

 

Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 

 

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde ed 

eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti all'esposizione. 

 

Misure di protezione contro i rischi da esposizione a campi elettromagnetici 

 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le eventuali sorgenti di campi elettromagnetici. 

 

In particolare vengono identificate le attrezzature in uso all’impresa nonché i macchinari eventualmente presenti nella zona 

di intervento che possono generare campi magnetici dannosi per la salute dei lavoratori. Vengono altresì identificati i campi 

elettromagnetici presenti nell’ambiente circostante ed indotti da apparati quali elettrodotti, antenne, ripetitori e simili. 

 

Misurazione e calcolo dell’intensità dei campi: in presenza di fonti in grado di generare campi elettromagnetici che possono 

indurre effetti nocivi sulla salute dei lavoratori, vengono misurati e calcolati l’intensità di detti campi al fine di valutare se i 

valori d’azione ed i valori limite, di cui all’art. 208 del T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), siano superati. 

 

Nessun lavoratore opera nelle zone in cui i valori dei campi sono superiori ai valori limite. 

In presenza di superamento del valore di azione, vengono attuate le misure di cui punto “Misure di prevenzione e 

protezione”. 

 

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta individuate le fonti emissive, vengono individuati i lavoratori esposti  

ai campi elettromagnetici, in relazione alla organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative ed alla dislocazione delle fonti 

rispetto all’area di cantiere. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi derivanti dai campi 

magnetici. 

 

Vengono altresì individuati eventuali lavoratori portatori di apparecchi medicali il cui funzionamento può essere influenzato 

dai campi magnetici, quali stimolatori cardiaci. 

 

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: in presenza di campi elettromagnetici, vengono individuati i rischi a 

cui sono sottoposti i lavoratori con particolare riguardo:  

 

- ai lavoratori portatori di apparecchi medicali sensibili ai campi magnetici (pacemaker e simili); 

- presenza di apparati che possono azionarsi accidentalmente in presenza di campi magnetici o presentare 

malfunzionamenti con particolare riguardo ai sistemi di comando remoto (telecomando di gru e similari); 

- verifica dei sistemi di sicurezza che possono essere inibiti dai campi magnetici (sistemi di blocco presenti su telecomandi 

di gru e similari); 

- verifica dell’interferenza con sistemi di comunicazioni di sicurezza (radio trasmittenti per dirigere il traffico veicolare e 

similari); 

- proiezioni di parti metalliche in presenza di campi magnetici statici; 

- pericolo di incendio od esplosione in presenza di sostanze infiammabili innescate da scintille prodotte da campi indotti, 

correnti di contatto o scariche elettriche. 
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Misure di prevenzione e protezione: in presenza di campi elettromagnetici vengono attuate le seguenti misure di 

prevenzione e protezione: 

 

- sono identificate le aree in cui vengono superati i valori d’azione, anche mediante appositi cartelli; 

- quando possibile, i lavoratori operano al di fuori delle zone il cui campo elettromagnetico è superiore al valore d’azione; 

- viene privilegiato l’uso di attrezzature a bassa emissione di campi elettromagnetici; 

- viene eseguita una turnazione dei lavoratori esposti ai campi; 

- in relazione all’intensità del campo e ove necessario, vengono installati appositi schermi; 

- in via preferenziale vengono utilizzate attrezzature con comando a cavo anziché con telecomando; 

- i lavoratori utilizzanti apparecchi di radiocomunicazione vengono istruiti sull’uso dei segnali visivi convenzionali; 

- vengono verificati i sistemi di messa a terra delle attrezzature e degli apprestamenti quali ponteggi, betoniere e similari; 

- viene evitato l’uso di sostanze infiammabili od esplosive. 

 

Sorveglianza sanitaria: la sorveglianza sanitaria viene effettuata una volta l'anno o con periodicità inferiore decisa dal 

medico competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio. 

 

Sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un'esposizione superiore ai valori 

di azione. 

 

Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi 

 

Identificazione dei fattori di rischio: vengono preventivamente identificate le attività lavorative di movimentazione manuale 

dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 

 

Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare: 

 

- carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore; 

- carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i 10 ed i 25 kg; 

- carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore; 

- carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l’avvicinamento al tronco; 

- carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del corpo o debba curvare 

il dorso; 

- lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi; 

- lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi. 

 

Identificazione dei lavoratori esposti al rischio: una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i lavoratori esposti in 

relazione all’organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative, ai compiti di ciascun lavoratore ed alla rispettiva età. Detti 

lavoratori vengono opportunamente informati e formati sui rischi, sui danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di 

prevenzione. 

 

Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori fattori di rischio.  

 

Identificazione dei rischi a cui sono sottoposti i lavoratori: vengono altresì individuati i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori 

durante le operazioni di movimentazione manuale dei carichi:  

 

- schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso; 

- ernie del disco intervertebrale; 

- micro rotture degli anelli intervertebrali; 

- danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi. 
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Valutazione del rischio: i rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle norme ISO 11228 

parte 1, 2 e 3.  In particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le apposite checklist con riferimento alle 

azioni di sollevamento, spinta, traino e frequenza. 

 

Misure di prevenzione e protezione: in presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi vengono attuate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 

- i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc; 

- i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento; 

- la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni che possano compromettere 

l’equilibrio del lavoratore; 

- i materiali sono confezionati in modo tale che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia superiore a 25 Kg (20 Kg 

per giovani e anziani); 

- la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al busto; 

- i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in modo tale che il lavoratore 

possa sollevarli senza piegare la schiena; 

- il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le ginocchia e tenendo 

la schiena eretta; 

- i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere movimenti di 

rotazione del busto; 

- nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori. 

 

Sorveglianza sanitaria: per ogni singolo lavoratore vengono valutati i fattori di rischio di cui all’allegato XXXIII al T.U. (D. Lgs. 

9 aprile 2008, n. 81), nonché in relazione alle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3, in relazione alle mansioni del medesimo.  

 

Vengono altresì valutate le eventuali patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione manuale dei carichi. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio batteriologico 

 

Considerato il perdurare del rischio batteriologico da COVID-19, si prescrive l’obbligo di attuare le procedure di 

sicurezza anti-contagio da COVID-19 come da protocollo ancora vigente e da normative in vigore al momento 

dell’esecuzione dei lavori. Si prescrive in ogni caso di attuare le procedure minime quali: 

 

- Utilizzo dei DPI (mascherine, guanti monouso ecc) nel caso di compresenza all’interno dei locali 

- Distanziamento tra i lavoratori: distanza minima di 1 mt tra gli stessi ed utilizzo dei DPI quando non attuabile 

- Il divieto di accesso al cantiere ai soggetti / lavoratori che manifestano sintomi quali febbre con temperatura 

corporea > 37.5° 

- Pulizia dei locali 

 

Informazioni generali in relazione agli eventi atmosferici 

 

In presenza di temperatura superiore ai 32 gradi, sono sospese le operazioni eseguite in pieno sole. Alle maestranze viene 

assicurata la fornitura di acqua potabile preferibilmente fresca, ma non inferiore a 12 gradi.   

 

Le maestranze fanno uso di elmetto e abbigliamento estivo, ed evitano di lavorare a dorso nudo. 

 

In presenza di forte vento il personale abbandona le strutture e gli apprestamenti che possono intempestivamente crollare 

(quali ponteggi, strutture a sbalzo, parti della costruzione non ancora stabili). 
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Se nel cantiere è stata installata una gru, in caso in cui essa non possa essere abbassata, l'addetto sblocca la rotazione in 

modo che la gru possa girare e posizionare il braccio lungo la direzione del vento riducendo cosi la resistenza. 

 

In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su 

strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese 

 

Sorveglianza sanitaria 

 

Il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria in relazione al rischio a cui è sottoposto il lavoratore secondo le prescrizioni 

legislative vigenti. 

 

A titolo esplicativo si riportano le principali sorveglianze da attuare. 

 

Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici. 

Tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e, previo parere del medico competente, alle eventuali vaccinazioni 

ritenute necessarie (es. antiepatiti). 

 

Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici. 

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti gli addetti che utilizzano o che possono 

trovarsi a contatto con agenti chimici tossici considerati tali in base alle indicazioni riportate nella scheda tossicologica. 

 

Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi. 

Il medico competente stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti. 

 

Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da radiazioni non ionizzanti. 

Gli addetti sono sottoposti a visita medica con periodicità semestrale, salvo diversa prescrizione del medico. 

 

Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore. 

La sorveglianza sanitaria è attivata per tutti i lavoratori il cui livello di esposizione personale è superiore a 87 dba. Per valori 

compresi tra 80 e 87 dba è lo stesso lavoratore che può richiedere la visita medica . La periodicità delle visite è stabilita dal 

medico competente. 

Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da vibrazioni. 

Tutti i lavoratori sottoposti a questo rischio eseguono la visita medica con frequenza annuale. 

 

Scala di valutazione dei rischi adottata 

 

Per valutare i rischi si è utilizzata una scala a due dimensioni che tiene conto della probabilità di accadimento del rischio e 

del danno provocato in caso di accadimento. 

 

I valori possibili per la probabilità che l'evento si verifichi sono i seguenti: 

 

1=improbabile; 

2=poco probabile; 

3=probabile; 

4=molto probabile. 
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8. Schede delle lavorazioni e relative analisi dei rischi 

 

Il presente elenco delle fasi lavorative è da intendersi indicativo delle voci di appalto. Si rimanda ai Piani Operativi 

di Sicurezza delle Imprese appaltatrici e al Coordinamento in fase di esecuzione una definizione più esaustiva dello 

stesso. 

 

• ALLESTIMENTO CANTIERE 

 - cartellonistica di cantiere 

 - impianto elettrico di cantiere 

 - Integrazioni delle recinzioni esistenti 

 - installazione di monoblocchi e servizi igienici 

 - installazione ponteggio metallico 

• OPERE IN FERRO 

 - Posa di carpenteria metallica per rinforzo strutturale degli edifici 

• COPERTURA 

 - rimozione di manto di copertura in lastre di fibrocemento 

 - posa di nuovo manto di copertura in lastre di cemento fibrorinforzate 

 - opere di lattoneria 

 - posa di dispositivo anticaduta 

• MURATURE 

    - realizzazione di muratura di elevazione in laterizio  

 - realizzazione di pareti divisorie in laterizio 

• OPERE IN CARTONGESSO 

    - pareti in cartongesso con struttura metallica  

• COIBENTAZIONI E RIVESTIMENTI FACCIATA 

    - Isolamento termico “a cappotto” con pannelli rigidi  

 - realizzazione di facciata ventilata costituita da struttura metallica e rivestimento in lastre di fibrocemento 

 - isolamento termico sottotetto 

 - controsoffitto in pannelli di alluminio 

• PAVIMENTAZIONI 

- Demolizione parziale di pavimentazioni in cls  

- Rimozione di massetti di sottofondo esistenti 

- Pulizia di pavimentazioni in cls esistenti 

- Realizzazione di massetti di sottofondo per la posa di pavimentazioni 

- Posa di soglie in pietra 

- Posa di pavimentazioni e rivestimenti in grès porcellanato 

• SERRAMENTI 

- Posa di serramenti esterni in metallo (allumino, ferro ec) 

- Posa di porte interne 

• FINITURE INTERNE 

    - Realizzazione di intonaci interni 

 - Tinteggiatura interna 

• SCAVI 

 - Scavi a sezione ristretta per realizzazione reti tecnologiche 

• IMPIANTI 

    - realizzazione di nuovo impianto elettrico 

 - realizzazione di nuovo impianto idrico-termico-sanitario 

 - realizzazione di impianto fotovoltaico 
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 - rete di raccolta acque reflue 

• OPERE ESTERNE 

    - posa di tubazioni per reti e servizi (acqua, gas, energia elettrica) 

 - realizzazione di nuova pavimentazione in asfalto 

 - realizzazione di fondazioni in cls per arredo urbano 

 - installazione di arredo urbano 

 - piantumazione di essenze arboree 
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9. Cooperazione, informazione e coordinamento 

 

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal coordinatore in 

materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi interessati all’esecuzione 

delle lavorazioni mediante: 

 

a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei lavori e al 

coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di valicare il presente 

piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto 

calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che 

avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle imprese 

subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere; 

 

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice e 

responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di 

verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia 

previste dal presente piano; 

 

c) la consegna dell’area assegnata; 

 

d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 

 

e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 

 

f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 

 

g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per superare le 

interferenze; 

 

h) i controlli in corso d’opera. 

 

In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di coordinamento, 

l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di lavoro che riterrà di attuare. 

 

Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel paragrafo 

"Documentazione da tenere in cantiere". 

 

Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che accedono 

al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano 

apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 

 

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e depositeranno in 

cantiere le relative schede tossicologiche. 

 

Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti  elettrici, ecc.) infrastrutture 

(quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione 

collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 
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Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire 

delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini 

della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

 

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno 

attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 81/2008. 

 

La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con depositi 

o simili.  

 

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  

 

L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese ed agli altri 

lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. 

 

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la pianificazione temporale 

dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare 

attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non 

conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 

 

I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere provvisionali 

dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti temporanei, non rimuovere le scale 

di accesso ai ponteggi ecc.). 

 

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza del macchinista 

specializzato. 

 

Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte le 

maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 

 

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il personale addetto si 

accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 

 

Gestione dell'emergenza. 

In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità di intervento. A 

tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone verranno 

opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di 

esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e 

sicuro intervento. 

 

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltatrici e 

subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e 

regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed istruzione al fine della 

prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di 

lavoro che si susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 

 

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 
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Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, dovrà essere stata 

accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a cura di un medico competente. 

 

Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 

A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di sicurezza, guanti 

ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari 

contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

 

Percorsi dei mezzi di soccorso. 

Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di intervento sono così 

stimati e descritti: 

Il presidio sanitario più vicino risulta essere il Pronto Soccorsco dell’Ospedale Maggiore di Crema che dista circa 

11, km. Il percorso per giungervi si snoda attraverso la viabilità esterna. Tempo stimato di percorrenza 10-15 min. 

. 

 

 

I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricati di attuare le misure di Pronto 

Soccorso, delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima dell'inizio dei lavori, la strada 

necessaria per raggiungere il più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo correttamente in eventuali 

situazioni di emergenza che si potrebbero venire a creare. 

 

Impianti elettrici. 

Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze.  

 

Coordinamento generale 

 

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese da lui 

individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le 

lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 

 

Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti. 

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al 

Coordinatore per l'esecuzione. 

 

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 

Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al committente l'autorizzazione a lavori in sub-

appalto. 

 

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 

Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle 

imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo scopo di potere 

correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. 

 

Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione dei 

lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo. 

 

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
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Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, almeno dieci giorni 

prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a 

livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 

Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in merito ai citati 

documenti.  Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i contenuti dei citati 

documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel 

merito. 

Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione. 

 

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di 

comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la 

comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax). 

Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento 

delle attività nonché della reciproca informazione. 

Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.), infrastrutture 

(quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere provvisionali macchine, ecc.), e mezzi 

di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni sottoesposte. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di attenersi 

alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 

Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire 

delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini 

della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi dovranno 

attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs.81/2008. 

Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione 

dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche 

tramite informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte 

nell'esecuzione delle opere. 

 

Uso comune delle attrezzature 

 

Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno essere utilizzati dalle 

altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può 

essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di 

sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori 

di lavoro che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle 

imprese o dei lavoratori autonomi. 

 

Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 

autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 

standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato 

impianto compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 

Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di personale 

elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
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Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre imprese appaltanti o 

sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se 

vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di 

manutenzione delle macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri 

datori di lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in 

possesso di adeguata formazione ed addestramento. 

 

Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a 

cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 

autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 

standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, 

compete all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 

 

Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori dalle imprese 

esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite secondo necessità mediante 

scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. 

Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre 

dovranno essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 

Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di 

avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 
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10. Gestione dei mezzi di protezione collettiva 

 

Attrezzature di primo soccorso 

 

Cassetta di pronto soccorso. 

L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un cassetta di medicazione 

il cui contenuto è indicato dalla legge.  Devono almeno essere presenti i seguenti medicamenti:siringhe monouso da 50 ml, 

garze sterili, lacci emostatici, bende, cerotti vari in carta, cerotti vari bendati, guanti monouso in lattice, guanti sterili, ghiaccio 

istantaneo, rete elastica contenitiva,forbice,acqua ossigenata, disinfettante. E' utile che sia anche presente il seguente 

materiale: coperta di lana o coperta termica, termometro, pinza, spugnette detergenti, mascherina per respirazione 

artificiale, fisiologica in flaconi da 250-500 ml, crema cortisonica, crema o spray per ustioni. L'appaltatore prima dell'inizio dei 

lavori designa un soggetto, opportunamente formato, avente il compito di prestare il primo soccorso all'infortunato. 

 

 

 

Mezzi estinguenti 

 

 Le opere in progetto comportano rischi di incendio in particolare correlata alla posa di elementi termoisolanti. Si 

ritiene che la dotazione di uno o più estintori, faccia parte delle misure di sicurezza che l'impresa debba attuare a 

prescindere dell'esistenza del rischio di incendio. 

 

Protezione condutture gas 

 

Conduttura gas privato. 

E’ presente una conduttura di metano che attraversa l’area di intervento e che sarà oggetto di lavori di spostamento.  

I lavori in prossimità della conduttura dovranno essere eseguiti con la dovuta cautela solo da operatori specializzati. 

 

Protezione linee elettriche 

 

La presenza di eventuali linee elettriche all'interno del cantiere / area di lavoro, deve essere segnalata. Le stesse dovranno 

essere protette con tubazioni in PVC e/o assi di legno. 
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11. Segnaletica di sicurezza 

 

 
Di seguito l'elenco generale della cartellonistica da apporre in cantiere : 

All'ingresso del cantiere: 

- cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori 

- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera 

- cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.) 

 

Sull'accesso carraio: 

- cartello dei carichi sospesi (da posizionarsi inoltre in vicinanza della gru, dei montacarichi ecc.) 

 

Sui mezzi di trasporto: 

- cartello di divieto di trasporto di persone 

 

Dove esiste uno specifico rischio: 

- cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può     esservi pericolo di incendio ed esplosione 

- cartello di divieto di eseguire pulizia e lubrificazioni su organi in movimento 

- cartello di divieto di eseguire riparazioni su macchine in movimento 

- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e utensili 

 

Presso gli apparecchi di sollevamento (se presenti): 

- cartello indicante la portata massima dell'apparecchio 

- cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori 

- cartello indicante il codice di segnalazione per la manovra della gru 

 

Presso i ponteggi (se presenti): 

- cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto 

- cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi 

- cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale 

- luci rosse e con dispositivi rifrangenti aventi superficie minima di 50 mq 

 

Presso i mezzi antincendio: 

- cartello indicante la posizione di estintori  

- cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio 

 

    Cartellonistica di cantiere – Esempi     
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12. Organizzazione dei servizi di emergenza e pronto soccorso 
 

Norme da seguire in caso di infortuni 

 

Questi le principali norme in caso di infortunio: 

 

Caduta dall'alto. 

In presenza di cadute dall'alto viene immediatamente richiesto l'intervento del pronto soccorso. Nel frattempo l'infortunato 

non viene spostato né tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene sdraiato in posizione antishock. 

 

Tagli agli arti. 

In presenza di tagli esterni, la ferita viene pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta di pronto soccorso. 

La ferita viene tamponata con garze sterili. Viene richiesto l'intervento del medico o, nei casi più gravi, del pronto soccorso. 

 

Elettrocuzione. 

In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con la tensione ed essa non sia 

immediatamente disattivabile, è necessario allontanare l'infortunato con un supporto di materiale isolante (tavola di legno, 

manico di legno ecc.). Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve isolarsi da terra utilizzando ad esempio una tavola di legno. 

Viene verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito il massaggio cardiaco 

da persona informata di tale tecnica. 

Viene richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso.  

 

Bruciature o scottature. 

In caso di ustioni o bruciature richiedere l'intervento del pronto soccorso e nel frattempo rimuovere gli indumenti bruciati, 

purchè essi non siano attaccati alla pelle. Avvolgere le ustioni con bende e, se disponibili, con appositi oli antiscottature, 

evitando di bucare le bolle. Sdraiare l'infortunato in posizione antishock e coprirlo.  

 

Inalazione sostanze chimiche. 

In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l'intervento di un'ambulanza e l'infortunato è condotto 

nel più vicino pronto soccorso. Vengono anche reperite le schede tossicologiche del prodotto. Nella fasi di primo soccorso 

vengono seguite le indicazioni ivi riportate. In caso di ingestione viene evitato di provocare il rigurgito se ciò provoca danni 

all'apparato respiratorio (bronchite chimica). 

 

Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura). 

Condurre l'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto l'intervento medico. 

 

Colpi di calore. 

L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio piegato per assicurarne 

la stabilità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l'intervento del pronto soccorso esterno. 

 

Norme generali relative alla evacuazione del cantiere 

 

L'impresa principale e le altre imprese individuano, tra le persone alle sue dipendenze, colui o coloro che sono addetti 

all'emergenza.  

Il lay-out di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli e conducono a luogo sicuro 

anch'esso individuato dal lay-out. 

Le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche il compito di avvisare telefonicamente i mezzi di 

soccorso. I lavoratori sono formati e informati sulle modalità di evacuazione. 
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Procedure di emergenza in caso di incendio 

 

In presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede l'attivazione della squadra interna e la 

richiesta di intervento dei vigili del fuoco. 

 

La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di riscontro positivo gli 

addetti, durante l'intervento, fanno uso di apposite tute e respiratori antifumo.  

 

Per lo spegnimento immediato fanno uso di estintori presenti in cantiere. 

 

NOTA GENERALE: 

 

Per tutte le tipologie di incidenti, in caso di infortunio o danno grave Avvertire telefonicamente il 

PRONTO soccorso (118) pronunciando chiaramente e più volte il seguente messaggio: 

 
E’ richiesto il Vs. intervento con autoambulanza per assistenza a persone ferite, presso il cantiere in 

VIA UGO FOSCOLO, SNC – CENTRO SPORTIVO DI MONTE CREMASCO. Il mio nominativo è 

...........….....................; il numero di telefono è …………………………. 
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13. Pianificazione dei lavori 
 

 

Cronoprogramma non vincolante e suscettibile di variazioni in funzione dello svolgimento delle lavorazioni 

 

Misure aggiuntive di prevenzione e protezione 

 

Al fine di ridurre al minimo i rischi da interferenze delle fasi di lavoro, il CSE - in accordo con i datori di lavoro delle 

singole imprese - valuteranno scelte e/o procedure al fine di sfasare spazialmente e/ o temporalmente lo 

svolgimento delle lavorazioni stesse. Laddove non siano possibili alcuni sfasamenti, le singole imprese dovranno 

operare nel rispetto degli spazi di cantiere, dell'uso degli apprestamenti e dei dispositivi di protezione collettivi, 

nonchè ad attuare la sorveglianza - nelle persone dei datori di lavoro o dei preposti - dei lavoratori informando gli 

stessi riguardo ai rischi connessi alle interferenze con altre lavorazioni. 
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14. Stima dei costi per la sicurezza 
 
 

n.. D E S C R I Z I O N E Quantità Unitario Totale 
     

1 
 

Segnaletica di cantiere ovvero cartellonistica di legge – Costo a corpo per 
tutta la durata dei lavori 1,00 300,00 300,00 

2 Estintore portatile a CO2 da kg 5 omologato (DM 20.12.1992), montato a 
parete con apposita staffa e corredato di cartello di segnalazione. 
Compresa la manutenzione periodica prevista per legge. Costo per l’intera 
durata dei lavori 1,00  108,00  108,00 

3 Attuazione delle procedure anti-contagio quali verifica della temperatura 
corporea a tutti i soggetti presenti in cantiere e pulizia settimanale dei locali 1,00             250,00 250,00 

4 Integrazione della recinzione esistente con pannelli in legno OSB 
computata a ml di recinzione 10,00 25,00 250,00 

5 Installazione di monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto in 
lamiera grecata, pareti in pannelli sandwich ed impianto elettrico 
canalizzato dim. ml 4.50 x 2.40 – costo utilizzo mensile 6,00  49,16  294,96 

6 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, dim. 
110x110x230, compresa installazione, smontaggio, pulizia settimanale, 
compresa fornitura di carta igienica e detergente – costo utilizzo mensile 6,00 132,26 793,56 

7 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, con altezze 
anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in possesso di autorizzazione 
ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore pari a 
2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e relazione 
tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni usuali eseguite 
secondo le norme di sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed 
ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte 
compresi i piani di lavoro, delle partenze realizzate con pezzi speciali, dei 
castelletti di accesso al ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi 
necessari al superamento di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari 
di facciata, da contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione verticale 
di facciata: montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, 
scarico avvicinamento e tiro in alto dei materiali – costo a mq  744,00 17,57 13.072,08 

   Totale 15.068,60 
 
 
 

15. Considerazioni aggiuntive 
 

Competenze ai fini della sicurezza. 

Il direttore dei lavori ha l'alta sorveglianza dei lavori ed a lui compete la verifica della rispondenza dell'opera al progetto e 

alla normativa urbanistica. 

L'impresa è responsabile dell'applicazione delle norme di legge in materia di sicurezza nonché dell'applicazione del 

presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.Il committente, ai fini della sicurezza, è responsabile ai sensi dell'art. 90 del 

D.Lgs 81/2008 

Al coordinatore in fase di esecuzione competono gli obblighi di cui all'art. 92 del D. Lgs. citato. 
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SCHEDE DELLE FASI LAVORATIVE 
ED ANALISI DEI RISCHI 

 

FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di legno e rete di 

plastica arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si 

prevede la installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a 

garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non 

addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i 

punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante scavo manuale con 

badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di 

legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di elementi pericolosi 
intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con 
le operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione 
manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con  

materiali movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati  

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina antipolvere 

FFP2 

 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A TERRA DI CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. Gli elettricisti installano 

nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale, da 

questo si derivano altre linee di alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le 

utenze del cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale si 

esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata la stesura dei cavi si 

effettuano i collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), si 

posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette paline possono essere 

composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); l’infissione dei dispersori avviene o per infissione 

manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli 

elettricisti distendono le matasse di cavo fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle 

macchine di cantiere o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire la 

continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano una superficie di contatto 

adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di 

messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di 

derivazione si effettua il cablaggio e collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni 

casi ci si collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L’impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza elettrica richiesta e 

dal tipo di attività previste: 

o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; per cantieri con potenza 

superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di 

consegna dell’energia. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  

Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei 

cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida 

usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che 

presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle 

apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a 

schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza 

posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare 

solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  
Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere 
questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali previsti 
dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere caratteristiche particolari 
("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio 
elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere mantenuti in buono 
stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a 
regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) 
e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, 
si considerano costruiti a regola d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09, corredata di 

copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali;  
o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro elettrico a valle del 

contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 

• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale dell’alimentazione degli apparecchi 
utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il 
comando d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere 
pertanto noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito dall'interruttore generale del 
quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato attraverso un pulsante a fungo 
posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia invece necessario, deve 
essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da evitare danneggiamenti 
meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di cantiere devono: 
o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero eccessivo di derivazioni per 

evitare che il suo intervento non metta fuori servizio contemporaneamente troppe linee 
o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 W 

• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 

• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri 
sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
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o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto di impedenza 

trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 
interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti antifiamma, cavi e 
condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di linee elettriche aeree 
esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano condutture elettriche interrate 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in tubi esterni (non 
in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta estremamente precario. Le 
parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante 
(Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è 
presente acqua 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti sgombri da materiale di 
qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad esempio un 
cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e 
apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione massima di 
1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee o 
piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, eventualmente con aiuto di altra 
persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e della 
pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto elettrico ed ai 
conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 
(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace 
di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale speciale 

con un alto potere di isolamento 

elettrico. 

I guanti dielettrici devono essere 

utilizzati con dei sovra-guanti in 

pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  da 

contatto con parti sotto tensione 

Elettrocuzione 
Elmetto con visiera 

incorporata 

Calotta in policarbonato ad alta 

resistenza, completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato di alto 

potere dielettrico. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  
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 Elmetti di protezione per l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi di prova- 

Parte 8: Proprietà elettriche. 

Impiego di utensili 

rumorosi durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di regolare 

la pressione delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono facilmente 

sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici realizzati in 

caucciù foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature. 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 

evitare che la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

 
PROTEZIONE COLLETTIVA: SEGNALETICA DI SICUREZZA 
La segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro, riferita ad una macchina/attrezzatura, ad una attività o ad una determinata situazione, 

fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza e/o la salute sul luogo di lavoro ed utilizza, a seconda dei casi, un 

cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. Scopo della segnaletica di sicurezza è 

quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati 

pericoli, ed in particolare: 

o Vietare comportamenti pericolosi; 

o Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 

o Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 

o Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; 

o Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. 

 

MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 

Le modalità di utilizzo dei segnali, la propria intercambiabilità, la loro contestualizzazione sono disciplinate dal Testo Unico in due 

allegati appositi: Allegato XXIV  “Prescrizioni generali per la segnaletica di sicurezza” e Allegato XXV “Prescrizioni generali per i cartelli 

segnaletici”  del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09 

 

SEGNALAZIONE PERMANENTE 

o quando si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo, o serve ad indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di 

salvataggio o di pronto soccorso deve essere costituita da cartelli 

o quando è destinata ad indicare l’ubicazione, ad identificare i materiali e le attrezzature antincendio o quando si riferisce a 

rischi di urto contro ostacoli e di caduta delle persone deve essere costituita da cartelli o da un colore di sicurezza 
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o quando  destinata ad indicare le vie di circolazione deve essere costituita da cartelli o da un colore di sicurezza 

o quando  destinata ad indicare le vie di circolazione deve essere costituita da un colore di sicurezza 

o quando è apposta su contenitori e tubazioni deve essere del tipo previsto dalla legge 

 

SEGNALAZIONE OCCASIONALE 

o la segnaletica di pericolo, la chiamata di persone per un’azione specifica e lo sgombero urgente devono essere fatti tenendo 

conto del principio di intercambiabilità per mezzo di segnali luminosi, acustici o attraverso la comunicazione verbale 

o la guida delle persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo deve essere fatta per mezzo di segnali 

gestuali o comunicazioni verbali. 

 

La segnaletica per essere efficace deve dare un messaggio rapido e facilmente interpretabile e per questo motivo deve osservare oltre 

la normativa, anche alcune regole specifiche, quali:  

o evitare la disposizione ravvicinata di un numero di cartelli eccessivo, al fine di favorire l’individuazione e la comprensione del 

messaggio 

o non utilizzare contemporaneamente segnali che possono generare confusione tra di loro 

o rendere visibile la segnaletica da tutte le posizioni ritenute critiche rispetto al messaggio che si vuole fornire 

o effettuare la corretta manutenzione dei segnali e la regolare pulizia 

o nel caso di segnalazioni che richiedono fonti di energia, assicurarsi che questa sia mantenuta anche in caso di guasto 

all’impianto elettrico 

o in caso di cattiva illuminazione naturale utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o illuminazione artificiale 

o rimuovere il cartello quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza. 

 

 

FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  

 

Trattasi del carico e scarico de materiale nell’ambito del cantiere 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carrello elevatore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento per sganciamento del carico 
Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Possibile Significativo Notevole 

o Rovesciamento dell’autocarro  
Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 
movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 108 del D.Lgs n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve essere calato ad altezza d’uomo 
sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e tavole devono essere disposte a 
pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla macchina che sta caricando. Se si 
deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 

• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura da seguire, gli eventuali mezzi 
meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e prestare la massima 
attenzione ai materiali slegati 

• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a comprendere tutti gli elementi e, 
in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del 
D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena dritta. Per posare un carico, 
abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 

• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di sollevamento, si dovrà intervenire 
operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da restare fermi durante il trasporto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 
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generali 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e/o per caduta di 

materiali o utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  

– Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

 

FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  
 

 

Trattasi del carico e scarico de materiale nell’ambito del cantiere 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carrello elevatore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento per sganciamento del carico 
Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 
movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 108 del D.Lgs n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve essere calato ad altezza d’uomo 
sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del gruista 
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• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e tavole devono essere disposte a 
pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla macchina che sta caricando. Se si 
deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 

• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura da seguire, gli eventuali mezzi 
meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e prestare la massima 
attenzione ai materiali slegati 

• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a comprendere tutti gli elementi e, 
in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del 
D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena dritta. Per posare un carico, 
abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 

• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di sollevamento, si dovrà intervenire 
operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da restare fermi durante il trasporto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e/o per caduta di 

materiali o utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  

– Metodi di prova per calzature 
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Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

 

FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE PONTEGGIO PREFABBRICATO 
 

 

Trattasi dell’installazione di ponteggio costituito da telai prefabbricati fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, 

posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. Il sistema a “telaio 

prefabbricato” si presenta nei due schemi strutturali a portale e ad H, con due tipologie di attacchi: a perni e a 

boccole. Viene utilizzato per eseguire lavori ad altezza superiori a mt. 2,00. 

Le fase principali di montaggio del ponteggio possono suddividersi in: 

o Attività preliminari 
o Montaggio impalcati di base 
o Montaggio impalcati 
o Montaggio mantovana parasassi 
o Realizzazione passo carraio 
o Realizzazione piano di sbarco materiali 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro (per trasporto elementi ponteggio) 
o Argano elettrico a bandiera 
o Carrucola manuale 
o Ganci e funi di sollevamento 
o Viti, bulloni, perni 
o Livella, staggia 
o Attrezzi manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.) 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Caduta di materiali dall’alto Probabile Grave Elevato 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento delle mani e del corpo Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni 
Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni 
Possibile Significativo Notevole 
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o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La squadra di addetti al montaggio deve essere formata da almeno tre operatori, di cui uno avente la funzione di preposto 

• Il preposto deve sorvegliare la realizzazione del ponteggio in un punto in cui gli permetta di intervenire in caso di pericolo o 
difficoltà e si deve assicurare che gli ancoraggi vengano realizzati a norma di legge 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite sotto la diretta sorveglianza di un preposto competente e responsabile, a 
regola d’arte e conformemente al Pi.M.U.S., ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata per le 
tre tipologie di ponteggi (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti e i preposti incaricati al montaggio, anche se in possesso di comprovata esperienza lavorativa, devono comunque 
frequentare specifici corsi di formazione organizzati da enti abilitati e superare le prove di verifica 

• La comunicazione tra preposto e lavoratori deve essere del tipo verbale oppure, qualora il lavoratore non risultasse a portata di 
voce, utilizzare una radio portatile o altri dispositivi di comunicazione  

 

Attività Preliminari 

• Organizzare gli spazi del cantiere valutando attentamente l’area a disposizione per lo stoccaggio degli elementi del ponteggio, 
indicare gli eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare. 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio, delimitare l'area di montaggio, predisponendo la segnaletica prevista nel piano di 
sicurezza. 

• Scaricare il materiale nella zona di stoccaggio dei vari elementi, i quali saranno accatastati per tipo per facilitarne il prelievo.  

• Controllare che tutti gli elementi metallici del ponteggio da utilizzare siano dotati di marchio come da libretto, provvedendo a 
scartare quelli sprovvisti di marchio o appartenenti ad altri ponteggi. 

• Controllare lo stato di conservazione di tutti gli elementi metallici del ponteggio, provvedendo a scartare gli elementi che 
presentano deformazioni, rotture e/o corrosioni pregiudizievoli per la resistenza del ponteggio. 

• Controllare visivamente i bulloni e i relativi dadi, provvedendo a scartare ed integrare i bulloni con altri dello stesso produttore 
del ponteggio. 

• Controllare l'orizzontalità e l'efficienza del sistema di collegamento delle tavole metalliche ai traversi, provvedendo a scartare gli 
elementi non più idonei e ad integrarli con altri forniti dallo stesso produttore del ponteggio. 

• Controllare le tavole da ponte in legname, scartando gli elementi non idonei che presentano accentuate fessurazioni longitudinali 
(per evitare il crollo della struttura).  

• Sulla base dello schema di montaggio allegato, tracciare il perimetro lungo il quale dovrà svilupparsi il ponteggio, partendo dai fili 
fissi prestabiliti.  

• E’ consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non superiore a 20 cm. Nei punti in cui ciò non e’ 
possibile, si provvederà a montare un parapetto regolamentare con tavola di arresto al piede (Art. 138 comma 2 del D.Lgs.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e all'opera in costruzione; è tuttavia consentito 
un distacco dalla muratura non superiore a 20 cm soltanto per la esecuzione di lavori in finitura (All. XVIII Punto 2.1.4.3 del 
D.Lgs.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Allestire idoneo banco di lavoro per montare a terra i giunti degli stocchi nella posizione prestabilita. 

• Procedere ad un ulteriore controllo della solidità e della planarità del piano di appoggio. 

• Effettuare la ripartizione del carico nelle modalità indicate nel libretto del ponteggio. 
 

Montaggio impalcato di base 

• Dopo aver effettuato il tracciato, gli addetti procedono a rendere orizzontali le zone di terreno sulle quali dovranno poggiare le 
basette. In corrispondenza di tali punti, posizionano le tavole di legno di spessore pari a 4 o 5 cm o altri dispositivi ripartitori del 
carico (piastre metalliche o di altro materiale), rispettando le istruzioni del libretto di autorizzazione ministeriale del ponteggio.  

• I telai devono essere innalzati, posizionati sulle basette e sostenuti dai montatori fino al montaggio dei correnti e/o dei telai 
parapetto 

• Quando, in conseguenza dell'impiego di basette regolabili, la parte superiore del primo traverso raggiunge un'altezza maggiore di 
205 cm le piastre di base delle basette devono essere fissate, ad esempio tramite chiodi, agli elementi di ripartizione che devono 
interessare almeno due montanti contigui mentre le basi dei montanti di uno stesso telaio devono essere collegate tramite 
elemento in tubo/giunto. 
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• Si mettono in opera le basette e gli addetti montano la partenza delle stilate allineandole e unendole tra di loro con due correnti, 
proseguono montando i traversi, i correnti superiori e la scala secondo lo schema previsto. 

• Durante queste fasi occorrerà controllare l'orizzontalità dei correnti e dei traversi e regolare se necessario le basette. 

• A questo punto, operando dal piano inferiore, si mettono in opera le tavole di impalcato del primo piano di ponteggio, facendo 
attenzione a montare le tavole con botola dove previsto nello schema. 

• Operando dal basso, gli addetti mettono in opera gli ancoraggi in corrispondenza dei telai già montati, se previsti dallo schema di 
ponteggio o dal disegno esecutivo. Quindi collocano in opera dal basso le scale in corrispondenza delle botole. 

 

Montaggio impalcati con DPI 

• In questa fase, gli addetti al montaggio indossano un'imbracatura anticaduta 

• Montano operando dal basso, in corrispondenza dei piani di ponteggio già montati e protetti contro la caduta dall'alto, una linea 
di ancoraggio (interna o esterna, in relazione al tirante d'aria disponibile) di tipo flessibile orizzontale classe C.  

• Un addetto aggancia un cordino ad assorbimento all'attacco dorsale della propria imbracatura anticaduta e sale attraverso la 
scala interna del ponteggio sino alla quota minima che consente l'ancoraggio dell'altra estremità del cordino alla linea di 
ancoraggio. I lavoratori continuano la salita verso l'alto ed accedono al piano di ponteggio sprovvisto di parapetto. A questo 
punto sarà possibile effettuare il montaggio degli elementi di ponteggio secondo le schema prefissato. 

• Nel corso del montaggio si dovrà costantemente verificare la distanza tra ponteggio ed opera in modo da assicurare quanto 
previsto nello schema allegato. 

 

Montaggio impalcati senza DPI 

• Un addetto, posizionato su un impalcato dotato di parapetti, monta dal basso il parapetto definitivo di facciata e di testata 
(smontabile/smontabile dal basso) a servizio del piano superiore. Il parapetto definitivo e’ collegato a speciali attacchi, in 
generale boccole, presenti sui montanti già montati dal basso. 

• Completato il montaggio di tutti i parapetti definitivi, l'addetto, coadiuvato da un altro addetto, monta dal basso le tavole di 
impalcato del piano superiore, compresa quella con botola, le eventuali diagonali in pianta e la scala di collegamento. 

• Successivamente, i due lavoratori salgono sul piano superiore, dotato su tutti i lati di parapetto definitivo e montano in sequenza: 
correnti interni, diagonali di facciata (se previste), eventuali ancoraggi, fermapiede (solo di facciata, in quanto quelli di testata 
sono resi solidali al parapetto definitivo di testata). 

 

Montaggio mantovana parasassi 

• Successivamente alle fasi di montaggio delle stilate, gli addetti montano la struttura portante della mantovana parasassi serrando 
i giunti di collegamento sui montanti del ponteggio. Gli addetti effettuano tale operazione dal piano di ponteggio dotato già di 
parapetto. 

• In questo caso, gli addetti indossano un'imbracatura del corpo omologata e collegano il proprio cordino retrattile da una 
estremità all'attacco dorsale e dall'altra al traverso superiore del ponteggio. Procedono, quindi, al montaggio delle tavole della 
mantovana parasassi partendo dalla tavola inferiore sino all'ultima superiore, stazionando sul tavolato del parasassi in corso di 
esecuzione. 

 

Realizzazione Passo Carraio Con Trave Prefabbricata 

• La realizzazione del passo carraio sarà effettuata secondo lo schema allegato e comporterà l'interruzione di una stilata di 
ponteggio a piano terra. Si realizzerà un impalcato completo di parapetto regolamentare sottostante il passo carraio da realizzare 
mentre l'interruzione della stilata avverrà in un secondo momento. Si procederà al tiro in quota delle travi del passo carraio, 
utilizzando due argani a mano o elettrici e successivamente al loro montaggio dal basso insieme al traverso di collegamento. 
Dopo queste operazioni si completerà operando dal basso il tavolato del ponte di passo carraio. 

• Gli addetti operano sull'impalcato in condizione di sicurezza tramite l'imbracatura del corpo e l'utilizzo di un cordino retrattile 
collegato da un'estremità all'attacco dorsale e dall'altra ai traversi superiori delle stilate di estremità, già montati in precedenza. 

• Un addetto rimasto sull’impalcato, sempre imbracato, monta i montanti intermedi, il parapetto regolamentare ed effettua gli 
ancoraggi supplementari come da schema allegato. 

• A questo punto si procede al montaggio dei parapetti di testata del ponte sottostante e, operando da terra, allo smontaggio 
dell'impalcato provvisorio sottostante il passo carraio, producendo l'interruzione della stilata voluta. 
 

     Procedure Operative Generali 

• Verificare che il ponteggio sia a distanza di sicurezza da linee elettriche aeree o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti 
o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il montaggio di elementi pesanti deve essere effettuato con l’impiego di più di un lavoratore e in alcuni casi, come il montaggio di 
travi per passo carraio, con l’utilizzo di apparecchi di sollevamento. 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare per gli addetti al montaggio in quota idonea cintura di sicurezza completa di bretelle e cosciali collegata ad un 
dispositivo di trattenuta che può essere realizzato con: 

o una fune di acciaio tesa fra due montanti su cui far scorrere il moschettone con dissipatore di energia a strappo 
o un dispositivo a recupero (frizione-centrifugo) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante 

l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da caduta 

di persone che lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 

4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358(2003) Specifiche per 

Dispositivi di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 
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FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI MANTI DI COPERTURA 

 

 

Il lavoro comprende la rimozione completa di manti di copertura di varia natura (coppi, tegole ed altri 

materiali) a qualsiasi altezza dal piano di campagna 

 

In particolare, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 

o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o smontaggio elementi superficiali (tegole, coppi, lamiera, o altro) 
o calo in basso del materiale 
o cernita e accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri  
 

• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Ponteggio fisso 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto 
(Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 

• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente realizzato 
con correnti ravvicinati 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono 
indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 

• Durante i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  aree a rischio di caduta di oggetti dall'alto 
(Art 114 del D.lgs. n.81/08 ) 

• L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve essere opportunamente delimitata in modo da 
impedire che il materiale di  risulta possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e conservazione degli elementi 
rimossi 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 
afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o 

per presenza di chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazion

e/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 
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caviglia da distorsioni protezione individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia 

per la prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 

3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche 

per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

LINEA VITA FLESSIBILE ORIZZONTALE - Classe C 

 

Trattasi di dispositivi di ancoraggio conformi alle norme UNI EN 795:2006 - classe C, che utilizzano linee di ancoraggio flessibili orizzontali 

realizzate con una corda di fibra sintetica o fune metallica, fissata a due o più elementi di ancoraggio installati in modo permanente ad una 

struttura. Il dispositivo di ancoraggio è composto dai seguenti elementi: 

o fune di ancoraggio flessibile  
o punto di ancoraggio mobile  
o ancoraggio strutturale di estremità  
o ancoraggio strutturale intermedio, se richiesto dalla lunghezza della linea di vita 
o tenditore  
o assorbitore di energia  

La linea di ancoraggio si definisce orizzontale quando devia dall’orizzonte per non più di 15°.  Questo tipo di ancoraggio viene utilizzato su 

coperture di medie grandi dimensioni, poiché permette all’operatore di spostarsi senza mai doversi sganciare dal sistema di ancoraggio.  

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 
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Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 

Entità 

Caduta di persone dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Allestire lungo i bordi della copertura 

parapetti provvisori a norma di legge 

per proteggere gli operatori durante la 

fase di montaggio del sistema linea vita. 

Indossare imbracatura e cintura di 

sicurezza 

Caduta di materiale ed attrezzi 

dall’alto 
Possibile Significativo Notevole 

Non gettare alcun tipo di materiale 

dall’alto. Fissare gli utensili da lavoro 

alla cintura o portali in una borsa a 

tracolla. 

Indossare Elmetto di protezione 

Ferite, tagli e abrasioni  alle mani Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 

SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute e sicurezza, in particolare a rischi di 

caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di 

protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi residui,  occorre 

utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale combinati con ancoraggi singoli o linee vita rigide o flessibili. 

Il posizionamento della linea di ancoraggio deve essere stabilito da un progettista, tenendo conto dei rischi derivanti dall’insorgenza 

dell’effetto pendolo e dal dimensionamento del tirante d’aria. 

Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, valutando la solidità del solaio ed eventuali 

zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini all'impianto di ancoraggio. 

Nel caso in cui la linea vita abbia una lunghezza maggiore di 10-15 mt o richieda cambi di direzione, oltre ai supporti di estremità, il 

progettista deve prevedere il posizionamento di supporti intermedi.  

La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore a 1,5 metri, considerando il fatto che, in 

relazione alla tipologia di assorbitori e all’allungamento fisico/metallico del sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 

Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte del progetto, è tenuto a verificare, 

mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata per valutarne la capacità di sopportare i carichi indotti da 

un’eventuale caduta di un operatore. Qualora non siano note le “caratteristiche tecniche dell’elemento costituente la struttura 

portante, è necessario realizzare, a parte, delle prove di resistenza statica e dinamica su un campione di struttura con un campione di 

ancoraggio” (UNI EN 795). 

Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli infortuni secondo quanto previsto dall’ Art. 

115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal D.Lgs.106/09 e secondo quanto indicato dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che 

specifica “i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati esclusivamente per 

l’uso con dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. 

Gli  installatori devono essere adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le proprie competenze, ossia devono 

essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle problematiche che potrebbe incontrare e delle 

soluzioni da adottare. 

Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 

➢ attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista; 
➢ attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto; 
➢ verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali; 
➢ verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio. 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema anticaduta, la Dichiarazione di corretto 

montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il lavoro a regola d'arte. Risulta necessario, quindi, dedicare tempo 
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all’aggiornamento e alla formazione in modo tale da accrescere costantemente le proprie conoscenze relative all’argomento Linee Vita. 

Usare i dispositivi di protezione individuale  

Normativa di riferimento 

Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 

UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: Dispositivi di ancoraggio”.  

 

 

 

 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da caduta 

di persone che lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 

4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale contro le 

cadute dall'alto. Imbracature per il 

corpo 

 

FASE DI LAVORO: MANTO DI COPERTURA IN LASTRE DI FIBROCEMENTO  
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Le coperture con lastre ondulate di fibrocemento sono diffusamente impiegate 

nell'edilizia industriale a causa della loro relativamente facile messa in opera, dei loro 

costi contenuti e della loro versatilità riguardo all'ancoraggio alle strutture portanti.  Il 

fibrocemento è un materiale composto da: 40% legante (cemento Portland), 30% aria 

(pori), 12% acqua, 11% materiale additivo (polvere calcarea, fibrocemento in polvere), 

5% fibre di processo (cellulosa), 2% fibre armate (sintetiche organiche, alcool polivinilico, 

poliacrilonitrile). Se fino a qualche anno fa si usavano solo fibre d'amianto, oggi 

l'accertata nocività di questo materiale ha costretto la produzione ad utilizzare fibre 

plastiche come indicato; in Italia questo è obbligatorio dal 1995.  

Trattasi della posa in opera del manto di copertura con lastre di fibrocemento (prive di amianto), posate su infrastruttura di sostegno e 

fissate con appositi gruppi di fissaggio (viti autofilettanti in acciaio zincato, cappellotto di fissaggio, guarnizioni di tenuta). La 

sovrapposizione viene effettuata in senso contrario al vento dominante, e necessita di un fondamentale accorgimento: quando si 

sovrappongono quattro lastre adiacenti, due di esse devono presentare un taglio obliquo dello spigolo, per evitare di avere spessori 

eccessivi che comporterebbero alterazioni all'uniformità del manto di copertura. La sporgenza di colmo o di gronda viene limitata al 

massimo ad ¼ della distanza massima di luce tollerata dalla struttura, mentre per le sporgenze laterali la lastra deve rimanere poggiata 

alla struttura portante fino all'ultima valle dell'ondulazione. Le lastre vengono ancorate alle travi di copertura in almeno quattro punti, 

mentre nei casi di grande ventosità o di edifici di altezza maggiore di 20 m, e naturalmente con particolare riferimento ai bordi della 

copertura, il calcolo dei fori va rivisto a causa del risucchio del vento. I fori d'ancoraggio vanno effettuati sempre sulla cima 

dell'ondulazione, e perforature dal diametro di 11 mm; le varie tipologie di viti dipendono dalla struttura sottostante, ma tutte devono 

presentare guarnizioni tra ondulazione e ancoraggio con chiusure a ombrello in polietilene UV stabilizzato armato di lamiera. 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Martello manuale                         
o Troncatrice 
o Flessibile o smerigliatrice 
o Trapano elettrico  
o Avvitatore elettrico 
o Gru a torre 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento 
o Polveri 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico a tubi giunti 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto 
Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti sul tetto 
Possibile Significativo Notevole 

o Urti con le lastre in movimentazione Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri  
Possibile Modesto Accettabile 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature  

• Per operare in maniera sicura, i lavoratori incaricati di lavorare sul tetto devono essere provvisti delle conoscenze, delle 
competenze e dell’esperienza del caso. È necessario formare i lavoratori per metterli in grado di riconoscere i rischi, comprendere 
i sistemi di lavoro appropriati ed essere in grado di svolgere con competenza i relativi compiti, quali l’installazione delle protezioni 
per le estremità, l’azionamento di una piattaforma di accesso mobile, oppure come preparare ed indossare sistemi di protezione 
a cinghia  

• E’ vietato gettare materiali dal tetto, che invece deve essere trasportato al suolo oppure convogliato in appositi canali  

• Non accumulare sul tetto materiale che poi potrebbe cadere onde evitare il rischio ferire qualcuno 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto  

• Evitare l’accesso ad aree pericolose poste al di sotto o nelle adiacenze delle aree del tetto su cui si effettuano dei lavori 

• Utilizzare reti per rifiuti, vialetti coperti o precauzioni simili per evitare che il materiale in caduta causi ferite 

• Assicurarsi che tutto il materiale sia conservato in maniera appropriata, soprattutto in presenza di forte vento  

• Durante l’effettuazione di lavori sul tetto, si dovrebbero tenere in debita considerazione le condizioni atmosferiche, dal momento 
che la presenza di ghiaccio, bagnato o vento può aumentare considerevolmente il rischio di caduta di persone o materiale 

• Prendere le misure collettive di protezione contro i rischi di caduta commisurate all’effettiva valutazione del rischio, e comunque 
prima delle misure protettive personali. Ogni rimedio teso ad evitare le cadute, come la protezione delle estremità, dovrebbe 
essere sufficientemente resistente per prevenire od arrestare le cadute ed impedire che i lavoratori si feriscano 

• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda  

• Nel montaggio di un ponteggio metallico fisso devono essere rispettate le indicazioni del fabbricante contenute nel libretto di 
autorizzazione ministeriale all'impiego 

• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente realizzato 
con correnti ravvicinati 

• La protezione delle estremità deve essere abbastanza resistente per sostenere una persona che cade contro di essa 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 

• Rendere disponibile un accesso sicuro, oltre ad uscite e postazioni di lavoro 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 

• Installare sottoponti e le reti di sicurezza per proteggersi unicamente dal rischio di caduta attraverso aperture o per sfondamento 
della copertura stessa. Non proteggono contro il rischio di caduta verso l'esterno del perimetro del fabbricato. In tali casi devono 
perciò essere previsti parapetti o ponteggi di protezione lungo il perimetro 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono 
indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili  

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con barriere perimetrali o 
coperte con tavoloni oppure con reti di protezione antinfortunistica  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi 

• I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche 

• Controllare il bilanciamento e l'aggancio dei carichi e prestare molta attenzione nelle fasi di posa e sistemazione delle lastre di 
fibrocemento 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati  

• Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Punture, tagli ed abrasioni 

per contatto con le 

attrezzature durante le 

lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 

utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. lgs. 106/09 punto 

3, 4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Lesioni per contatto con le 

attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. lgs. 106/09 punti 

3, 4 n.6 

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  

– Metodi di prova per calzature. 

Probabile caduta di 

materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. lgs. 106/09 punto 

3, 4 n.1 

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. lgs. 106/09 

punti3,4 n.4 

UNI EN 149(2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie. 

Semimaschera filtrante contro 

particelle. Requisiti, prove, 

marcatura 
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Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da 

caduta di persone che lavorano in 

altezza su scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di sostegno   

 

 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78  D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. lgs. 106/09 punto 

3, 4 n.9 

UNIEN 361(2003) 

Dispositivi di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

UNIEN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione individuale 

per il posizionamento sul lavoro e la 

prevenzione delle cadute dall'alto. 

Cinture di posizionamento sul 

lavoro e di trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 

 

FASE DI LAVORO: OPERE DI LATTONERIA  

 

 
Posa in opera di pluviali, gronde, scossaline, presagomate in officina o costruite in 
stabilimento, di qualsiasi materiale, quali acciaio, lamiera zincata o preverniciata, 
alluminio, rame, per la copertura di parapetti, muretti, cornicioni, camini e lucernari, al 
fine di assicurarne l’impermeabilizzazione. L’ancoraggio delle scossaline alle strutture 
portanti è realizzato mediante apposite viti e tasselli. 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera                        
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
o Vernice antiruggine 
o Polveri  

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio metallico  
o Trabattello 
o Scala a elementi innestabili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
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o Caduta dall'alto 
Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Possibile Modesto Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre 
Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima 
Probabile Lieve Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature  

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati ed osservare le norme di 
sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 

• Durante il montaggio delle scossaline deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione  

• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle scossaline 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta di materiali dall’alto  

• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 

• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, preferibilmente realizzato 
con correnti ravvicinati 

• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli addetti devono 
indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili  

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o coperte con tavoloni  

• Il sollevamento delle scossaline al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite imbragature e tenendo presente l’azione 
del vento 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Punture, tagli ed abrasioni 

per contatto con le 

attrezzature durante le 

lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 

utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punto 3, 4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Lesioni per contatto con le 

attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 punti 

3, 4 n.6 
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caviglia da distorsioni UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  

– Metodi di prova per calzature. 

Probabile caduta di 

materiale dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punto 3, 4 n.1 

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punti3,4 n.4 

UNI EN 149(2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie. 

Semimaschera filtrante contro 

particelle. Requisiti, prove, 

marcatura 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da 

caduta di persone che lavorano in 

altezza su scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di sostegno   

 

 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78  D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punto 3, 4 n.9 

UNIEN 361(2003) 

Dispositivi di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

UNIEN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione individuale 

per il posizionamento sul lavoro e la 

prevenzione delle cadute dall'alto. 

Cinture di posizionamento sul 

lavoro e di trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 

 

FASE DI LAVORO: CARPENTERIA METALLICA SALDATA O BULLONATA 

 

 

Trattasi della realizzazione di strutture in acciaio assemblate in opera mediante bullonature e/o saldature, 

composta da capriate reticolari, arcarecci, controventi di falda e manto di copertura in lamiera grecata o 

pannelli grecati termoisolanti.  



Lavori di Ristrutturazione Area delle Feste 

L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

o Formazione di opere provvisionali, ponteggi, piattaforme e piani di lavoro  
o Approvvigionamento degli elementi strutturali in acciaio 
o Stoccaggio in apposite aree 
o Trasporto degli elementi con carrelli nelle aree di pre-assemblaggio o montaggio. 
o Pre-assemblaggio degli elementi e dei sistemi di sicurezza 
o Allestimento delle predisposizioni antinfortunistiche a terra e imbracatura dei pezzi. 
o Sollevamento degli elementi, singoli o preassemblati, a mezzo di apparecchi di sollevamento 
o Ricevimento, posizionamento e stabilizzazione in opera degli elementi 
o Montaggio in quota mediante bullonatura oppure saldatura degli elementi metallici 
o Allestimento delle protezioni antinfortunistiche (parapetti, reti, ecc.) 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro  
o Saldatrice elettrica 
o Trapano a batteria 
o Ganci funi e imbracature 
o Gru 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Vernici  
o Fumi di saldatura 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Ponteggio metallico 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto 
Possibile Significativo Notevole 

o Radiazioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido abbandono in caso di emergenza. (Art. 
108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente organizzata, delimitata e segnalata 

• Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di persona esperta 
(caposquadra o assistente al montaggio) a ciò espressamente designata. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio 
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deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto un'informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 

• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre attrezzature di protezione 
anticaduta (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di botole, asole e aperture 
verso il vuoto (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la messa in opera delle protezioni collegate agli elementi strutturali, si deve tenere conto delle seguenti istruzioni: 
o Le reti possono essere poste all'interno o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione e la loro messa in opera 

presuppone la definizione del sistema di ancoraggio e di movimentazione per ogni caso particolare. 
o I dispositivi di ancoraggio devono essere messi in opera sui singoli elementi in fase di costruzione o pre-assemblaggio 

a terra della carpenteria. 
o I dispositivi di sicurezza ed i loro accessori devono essere stoccati, trasportati e movimentati con cura per evitare il 

loro degrado. 
o Durante la messa in opera si devono utilizzare metodi che riducano i rischi di caduta al minimo. 
o Devono essere previsti e allestiti, in fase di costruzione o pre-assemblaggio a terra della carpenteria, i sistemi di 

ancoraggio e dei dispositivi di protezione individuale anticaduta per il personale incaricato della loro installazione. 
o Le reti devono risultare posate il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre l'altezza di caduta. 
o Devono essere evitati vuoti tra un elemento e l'altro delle reti, attraverso i quali il personale potrebbe passare in caso 

di caduta. 
o Evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso le attività sovrastanti comportino la saldatura o taglio 

termico degli elementi. 
o Verificare periodicamente lo stato delle attrezzature di protezione, delle reti e degli accessori di ancoraggio. 
o Asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti. 
o Verificare il buono stato dei mezzi di ancoraggio e la tensione delle reti. 
o Spostare i sistemi di protezione e/o le reti secondo l'avanzamento della costruzione con sufficiente anticipo rispetto 

all'esecuzione dei lavori corrispondenti. 

• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare l'accesso ai non addetti al lavoro con appropriata 
segnaletica e mettere in opera idonee protezioni, quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Lo stoccaggio degli elementi deve avvenire conformemente alle norme di sicurezza e gli elementi devono in ogni modo essere 
sempre disposti e stabilizzati con sistemi che consentano la rimozione di ogni singolo elemento, senza alterare l'equilibrio degli 
altri elementi stoccati. 

• Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi devono essere mantenuti stabili con opere provvisionali o 
apparecchi di sollevamento. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni) e 
l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 
stabilizzazione degli elementi. 

• La messa in opera deve essere effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare (portata, velocità, oscillazioni) e 
l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento deve avvenire da posizioni sicure e solo dopo aver accertato la completa 
stabilizzazione degli elementi. 

• I pilastri, le travi o gli interi telai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino all'entrata in efficienza dei collegamenti 
definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili. 

• Le attrezzature provvisionali di montaggio, di puntellamento, di controventatura, devono essere conformi alle caratteristiche 
definite nel progetto di montaggio; il preposto al montaggio deve verificare la rispondenza e lo stato di conservazione in rapporto 
all'uso. 

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio devono essere delimitate anche 
in senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la caduta di materiali dai piani di montaggio al piano di lavoro 
sottostante. 

• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere allestite robuste tettoie di protezione. (Art. 
114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in 
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi adatti per ogni 
casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre controllare che l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato 
con il corredo adatto al tipo di elemento da sollevare 

• Gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di sollevamento o per l'affranco delle protezioni 
in opera, devono essere scartati. 

• La manovre di movimentazione degli elementi devono essere rese note a tutto il personale e comunque devono sempre essere 
segnalate acusticamente. 

• Gli elementi di notevole dimensione movimentati con apparecchi di sollevamento devono essere accompagnati o guidati da 
apposito personale a terra. 

• Durante tutte le manovre, il gruista deve agire con la massima attenzione, evitando movimenti bruschi o accelerazioni. Ogni 
manovra deve essere preavvisata da un segnale acustico. 

• Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i 
rumori inutili 
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• Le operazioni a terra che comportano una rumorosità elevata (come ad esempio l'assemblaggio delle parti metalliche mediante 
spinatura e altri sistemi che comportano la forzatura tra parti metalliche) devono essere opportunamente delimitate e segnalate 
e gli addetti devono fare uso di idonei otoprotettori (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere predisposti percorsi sicuri e deve essere, in 
tutti i casi, impedito l'accesso agli estranei. (Art. 108-109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate e consolidate e tenute sgombre da depositi, 
attrezzature e ostacoli in genere. 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 
impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La regolazione degli elementi durante il montaggio deve avvenire con l'ausilio di attrezzature idonee (leve, palanchini) e con gli 
elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di sollevamento. 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed 
accompagnata da un'adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle 
condizioni di salute degli addetti. 

• Durante la esecuzione delle saldature, osservare le seguenti regole: 
o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle scintille nell'ambiente circostante ed 

utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, idonee a contenere le scintille e fiamme. 
o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le aree di lavoro e, se non risultano 

sufficientemente diluiti, devono essere aspirati e filtrati.  
o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché degli elettrodi di saldatura. 
o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie respiratorie e di idonei indumenti protettivi e 

occhiali, poiché, durante le operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi di azoto e ozono, nonché 
sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti 
ossidi di ferro, cromo, nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli elettrodi basici, 
oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, carburo di silicio, resine e più raramente silice cristallina. 

o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche mobili, in modo da evitare l'esposizione 
alle radiazioni da parte dei non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare sufficientemente i pezzi saldati. 
o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi metallici devono essere segnalate o 

delimitate per evitare l'accesso alle persone non direttamente interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e/o per caduta 

di materiali o utensili vari 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perfora

zione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova per 

calzature 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e gli interventi 

di manutenzione 

Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
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/taglio/perforazione delle mani UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Rumore che supera i limiti 

consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle coppe 

auricolari, mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 

FASE DI LAVORO: MURATURA IN BLOCCHI DI LATERIZIO   

 

 

L’ attività consiste nella realizzazione di murature in Blocchi di laterizio , che in base alla destinazione d'uso, 

possono essere suddivise in portanti e di tamponamento. In funzione delle modalità esecutive, inoltre, le 

murature faccia a vista possono essere ulteriormente distinte in diversi tipi:   

o Monostrato, quando realizzate con un solo tipo di mattone nello spessore di una o più teste. 
o Doppia parete, quando realizzate in due strati generalmente con funzioni distinte tra loro 

distanziate da una intercapedine.  

In particolare, si prevedono le seguenti attività: 

o Tracciare il filo interno e il filo esterno 
o Posizionare alle estremità 2 stanghe di legno (calandri) 
o Prendere l'orizzontalità con la lignola (spago verticale) 
o Pulizia e bagnatura del piano (per evitare il ritiro della malta) 
o Posa dei corsi di mattoni 
o Stendere uno strato di malta uniforme utilizzando la cazzuola (a ogni mattone per volta!); 
o Posare il mattone sul letto di malta e farlo scorrere verso quello vicino per riempire il giunto verticale, oppure 

“caricare” il giunto verticale per favorirne il riempimento; 
o Assestare il mattone con piccoli colpi utilizzando il manico della cazzuola o del martello, quindi rimuovere le 

sbavature di malta con uno straccio asciutto. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Molazza (per la preparazione della malta) 
o Betoniera a bicchiere (per la preparazione del calcestruzzo) 
o Elevatore a cavalletto (nel caso di piccoli lavori)  
o Gru 
o Transpallet  
o Carriola 
o Smerigliatrice angolare a disco 
o Cazzuola 
o Livella a bolla 
o Attrezzi manuali di uso comune  

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Malta bastarda 
o Conglomerati  

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
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o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 
o Ponteggio 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre 
Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni 
Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il materiale scaricato 
deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause essi 
potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, 
etc.) 

• Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi 
(mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro 
utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 
(Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e 
numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, 
bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, 
senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i 
parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non quelle 
confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte 
esterna del ponteggio, devono essere provviste di protezione (parapetto) 

• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non devono eccedere in 
altezza la tavola fermapiede 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del 
lavoro 

• Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbragato 
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• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da parte di un singolo lavoratore. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione 
manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed abrasioni 

per contatto con le 

attrezzature durante le 

lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 

utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Lesioni per contatto con le 

attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi 

di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Caduta di materiale dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale  o 

per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a polveri 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 

evitare che la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Rumore che supera i limiti 

consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di regolare 

la pressione delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004) 

Protettori auricolari. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 

Contro la proiezione di 

materiali, getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti-graffio, 

con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

 

FASE DI LAVORO: MURATURA IN BLOCCHI DI LATERIZIO  

  

 

L’ attività consiste nella realizzazione di murature in Blocchi di laterizio , che in base alla destinazione d'uso, 

possono essere suddivise in portanti e di tamponamento. In funzione delle modalità esecutive, inoltre, le 

murature faccia a vista possono essere ulteriormente distinte in diversi tipi:   

o Monostrato, quando realizzate con un solo tipo di mattone nello spessore di una o più teste. 
o Doppia parete, quando realizzate in due strati generalmente con funzioni distinte tra loro 

distanziate da una intercapedine.  

In particolare, si prevedono le seguenti attività: 

o Tracciare il filo interno e il filo esterno 
o Posizionare alle estremità 2 stanghe di legno (calandri) 
o Prendere l'orizzontalità con la lignola (spago verticale) 
o Pulizia e bagnatura del piano (per evitare il ritiro della malta) 
o Posa dei corsi di mattoni 
o Stendere uno strato di malta uniforme utilizzando la cazzuola (a ogni mattone per volta!); 
o Posare il mattone sul letto di malta e farlo scorrere verso quello vicino per riempire il giunto verticale, oppure 

“caricare” il giunto verticale per favorirne il riempimento; 
o Assestare il mattone con piccoli colpi utilizzando il manico della cazzuola o del martello, quindi rimuovere le 

sbavature di malta con uno straccio asciutto. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Molazza (per la preparazione della malta) 
o Betoniera a bicchiere (per la preparazione del calcestruzzo) 
o Elevatore a cavalletto (nel caso di piccoli lavori)  
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o Gru 
o Transpallet  
o Carriola 
o Smerigliatrice angolare a disco 
o Cazzuola 
o Livella a bolla 
o Attrezzi manuali di uso comune  

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Malta bastarda 
o Conglomerati  

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 
o Ponteggio 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre 
Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto 
Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il materiale scaricato 
deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause essi 
potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, 
etc.) 

• Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi 
(mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro 
utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 



Lavori di Ristrutturazione Area delle Feste 

devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 
(Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e 
numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, 
bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, 
senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i 
parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non quelle 
confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte 
esterna del ponteggio, devono essere provviste di protezione (parapetto) 

• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non devono eccedere in 
altezza la tavola fermapiede 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del 
lavoro 

• Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbragato 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da parte di un singolo lavoratore. 
Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo 
sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-pallet a conduzione 
manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed abrasioni 

per contatto con le 

attrezzature durante le 

lavorazioni  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 

utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Lesioni per contatto con le 

attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi 

di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale  o 

per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a polveri 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 

evitare che la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Rumore che supera i limiti 

consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di regolare 

la pressione delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004) 

Protettori auricolari. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

 

Contro la proiezione di 

materiali, getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti-graffio, 

con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

 

FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO TERMICO MEDIANTE PANNELLI 

 

   

La fase consiste nella stesura dei pannelli isolanti, previo eventuale taglio, su pareti, pavimenti, 

coperture piane o inclinate, per ancoraggio alle strutture sottostanti, con sigillatura delle 

giunzioni a mezzo di rete e collante specifico. 
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Attrezzatura manuale da taglio 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggi 
o Scale  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto 
Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello 
Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni anticaduta e della stabilità e 
resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, devono essere protette con barriere 
perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono rimanere in opera fino al 
completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizionati parapetti normali 
dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale 
completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale 
pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con barriere per impedire la 
permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi (Allegato VI Punto 3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro o con regolare 
parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo da non causare 
danni in caso di cadute accidentali. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da caduta 

di persone che lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 

4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  

Specifiche per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
 

 

Trattasi della demolizione di pavimenti e rivestimenti di ogni genere, compreso il relativo 

sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello demolitore elettrico e accatastamento del 

materiale di risulta nell'ambito del cantiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale di convogliamento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre 
Probabile Modesto Notevole 

o Rumore 
Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e devono essere 
predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  rumore, 
devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI MASSETTI 

 

 

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per sottofondo di 

pavimenti, formazione di pendenze, ecc. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Costipatore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione 
Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima 
Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare 

la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta sensibilità (Art. 
80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento 
certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici (Allegato IV Punto 2.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti e cadute a 

livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Proiezione di schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

 

FASE DI LAVORO: PAVIMENTAZIONI INTERNE 
 

   

Posa di pavimentazioni interne di diversa natura (pietra, grès, ceramica ecc.) con letto di sabbia e cemento. 

Si prevedono le seguenti attività: 

o approvvigionamento del materiale nell'area di lavoro 
o realizzazione massetto a sottofondo 
o taglio e posa pavimentazione 
o stuccatura giunti 
o pulizia e movimentazione dei residui 
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Battipiastrelle 
o Tagliapiastrelle manuale 
o Tagliapiastrelle elettrica 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia 
possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore differenziale ad alta 
sensibilità (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea segnaletica e degli 
sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione 

• Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che durante lo scarico 
stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle rispettive schede tecniche 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 
afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale - 

Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a 

livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazion

e/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 
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stesso modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

 

 

FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA SOGLIE PER FINESTRE  

 

 

Trattasi della posa in opera di soglie per finestre, che prevede la stesura della soglia su massetto fresco 

previo spolvero superficiale di cemento e successiva battitura leggera per far aderire la soglia al fondo, 

oppure preferibilmente l’utilizzo di collanti su sottofondo di malta cementizia o malta “bastarda”. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare elettrica a disco diamantato 
o Smerigliatrice angolare o flessibile 
o Trapano 
o Martello di gomma 
o Apparecchi di sollevamento 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento o malta cementizia 
o Collanti premiscelati 
o Stucchi 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature  

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia 
possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate  

• Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli apparecchi di sollevamento occorre prestare la massima attenzione 
all'imbracatura degli elementi minuti.  

• I posti di lavoro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o dell'area di movimentazione aerea dei carichi 
con apparecchi di sollevamento, devono essere protetti contro le cadute dall'alto con robusti intavolati  

• In tutte le operazioni effettuate in quota occorre evitare la caduta dei detriti di lavorazione sulla zona sottostante alla quale deve 
essere impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio 
precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso dell'elmetto di protezione personale  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza 
e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

• Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire rischi di elettrocuzione  

• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici  

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Scivolamenti, cadute a 

livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI ESTERNI 

 

   

L’attività consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento e trasportato in 

cantiere. In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio infissi ed accessori 
o Montaggio vetri 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune          
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono usare idonea cintura 
di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia 
possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute 
accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 
afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 
Tuta di protezione Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
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materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o 

per presenza di chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazion

e/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia 

per la prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in altezza su 

scale o ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 

3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche 

per dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI INTERNI 

 

   

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.  

In particolare si prevede: 

o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio bussole ed accessori  

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 
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Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di materiali. Ove non sia 
possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 
afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o 

per presenza di chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazion

e/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e abrasioni Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
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perforazione delle mani Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

 

 

 

 

 

FASE DI LAVORO: CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 

 

 

 

Trattasi della realizzazione di opere in cartongesso quali pareti, velette, rivestimenti di facciate, 

controsoffitti compreso ogni onere e magistero 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 

 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore 
Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve avvenire da quadro 
elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

  

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o 

per presenza di chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere 

FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
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Protettori dell'udito. Requisiti generali. 
Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da 

caduta di persone che lavorano in 

altezza su scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per 

dispositivi di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

 

FASE DI LAVORO: INTONACI ESEGUITI A MACCHINA 
 

   

Esecuzione di intonacatura su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a macchina 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Betoniera 
o Intonacatrice 

 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Intonaci 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Scale 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute dagli impalcati o dalle scale 
Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto 
Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
Non probabile Modesto Basso 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2 ( Art. 
126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare l'eventuale allergia agli 
elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da 
lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi di intonaco (Art. 224 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più 
possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre 
il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che le estremità superiori 
e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla scala sempre col viso 
rivolto verso la scala stessa 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 

• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di accesso 

• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se necessario anche al suolo 
per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 
113 del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo ( Art 113  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per livellare il piano. 
(Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
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Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Spruzzi di intonaco 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

 

FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A TERRA DI CANTIERE 

 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. Gli elettricisti installano 

nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale, da 

questo si derivano altre linee di alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le 

utenze del cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale si 

esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata la stesura dei cavi si 

effettuano i collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), si 

posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  
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Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette paline possono essere 

composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); l’infissione dei dispersori avviene o per infissione 

manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli 

elettricisti distendono le matasse di cavo fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle 

macchine di cantiere o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire la 

continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano una superficie di contatto 

adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di 

messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di 

derivazione si effettua il cablaggio e collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni 

casi ci si collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L’impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza elettrica richiesta e 

dal tipo di attività previste: 

o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; per cantieri con potenza 

superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di 

consegna dell’energia. 

 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  

Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei 

cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida 

usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che 

presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle 

apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a 

schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 

E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza 

posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare 

solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 
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o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere 
questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti professionali previsti 
dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere caratteristiche particolari 
("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio 
elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere mantenuti in buono 
stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a 
regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) 
e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, 
si considerano costruiti a regola d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09, corredata di 

copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali;  
o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro elettrico a valle del 

contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 

• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale dell’alimentazione degli apparecchi 
utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il 
comando d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere 
pertanto noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito dall'interruttore generale del 
quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato attraverso un pulsante a fungo 
posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia invece necessario, deve 
essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da evitare danneggiamenti 
meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di cantiere devono: 
o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero eccessivo di derivazioni per 

evitare che il suo intervento non metta fuori servizio contemporaneamente troppe linee 
o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 W 

• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 

• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri 
sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un guasto di impedenza 

trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 
interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti antifiamma, cavi e 
condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di linee elettriche aeree 
esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano condutture elettriche interrate 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in tubi esterni (non 
in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
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• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta estremamente precario. Le 
parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante 
(Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è 
presente acqua 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti sgombri da materiale di 
qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, ad esempio un 
cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e 
apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una tensione massima di 
1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee o 
piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, eventualmente con aiuto di altra 
persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e della 
pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto elettrico ed ai 
conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 
(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace 
di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale speciale 

con un alto potere di isolamento 

elettrico. 

I guanti dielettrici devono essere 

utilizzati con dei sovra-guanti in 

pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  da 

contatto con parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 

incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad alta 

resistenza, completo di frontalino 

proteggi visiera, dotato di alto 

potere dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per l’industria 

UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- Metodi di prova- 

Parte 8: Proprietà elettriche. 

Impiego di utensili 

rumorosi durante le 

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 

commercio consentono di regolare 

la pressione delle coppe auricolari, 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 
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lavorazioni 

 

mentre i cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono facilmente 

sostituire  

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici realizzati in 

caucciù foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole  

resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature. 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 

evitare che la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO AUTONOMO 

 

 

Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto di riscaldamento di tipo autonomo con caldaia murale a 

gas ed elementi radianti di diverso tipo.  

In particolare: 

o Tracciamenti 
o Esecuzione di  tracce e fori 
o Preparazione e posa delle tubazioni dell' impianto 
o Montaggio caldaia e corpi radianti 
o Collaudo impianto 
o Pulizia e rimozione residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Martello demolitore elettrico 
o Utensili elettrici portatili 
o Scalatrice per muri ed intonaci 
o Gru 
o Saldatrice ossiacetilenica 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 
o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala in metallo 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per ridurre la polverosità, irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato IV Punto 2.2.4. del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella scheda  
relativa all'utilizzo della gru o degli altri apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori dovrà essere raccomandato di non effettuare movimento di 
torsione o inclinazione del tronco (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

  

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 
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Scivolamenti e cadute a 

livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  

– Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 

possono causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

Mascherina antipolvere  

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - 

Requisiti, prove 

Proiezione di schegge e 

detriti 

 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

 

 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di distribuzione acqua fredda, posa tubazioni, 

colonne montanti di distribuzione di acqua fredda e calda ai singoli apparecchi del bagno, collettori di scarico dei 

singoli apparecchi sino alla colonna di scarico; montaggio degli apparecchi sanitari, rubinetterie, sifoni e pilette. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili 
o Filettatrice 
o Cannello ossiacetilenico 
o Trapano elettrico 
o Smerigliatrice angolare 
o Martello elettrico a percussione. 
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• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri 
o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri, fibre e fumi di saldatura Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 

Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, all'interno di immondezzai o 
di locali con sostanze inquinanti 

• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con guaine isolanti 

• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico di qualsiasi natura ed ad una 
quota superiore 

• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del terreno 

• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di controtubi sporgenti da 25 a 50 mm 
rispetto alle strutture 

• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi 

• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni piene che in funzione delle 
esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per esempio sismi, intervento valvole di sicurezza, ecc.). 

• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per soddisfare le esigenze di 
contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di condensazione nella stagione estiva, che per la 
protezione dal gelo 

• In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà essere considerato l’utilizzo di 
opportuni mezzi riscaldanti 

• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni derivazione o intercettazione 

• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o ristrutturazioni) 

• Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 

• Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C 
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• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere attrezzature più idonee o 
piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, eventualmente con aiuto di altra 
persona  

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza della stessa e della 
pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso  

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di 
attrezzature idonee alla mansione  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza 
e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una 
sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), 
devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più 
possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino 
degli operatori 

• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  

• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate le 
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare 
o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive 
o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 

introdotte fiamme libere o corpi caldi 
o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 

produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 
o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile 
o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 

ricordanti il pericolo  

• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di 
evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza 
di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 
interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti 
e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico 
ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l'emissione di radiazioni e/o 
calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere 
informati sui rischi in modo tale da evitare l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano 
l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di 
quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed 
eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante 

le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

e/o per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione individuale  – 

Metodi di prova per calzature 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in commercio 

consentono di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati si 

possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Proiezione di schegge 

 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 

4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: IMPIANTO PANNELLI FOTOVOLTAICI 

   

Realizzazione di un impianto fotovoltaico, che è composto essenzialmente da: 

o moduli o pannelli fotovoltaici,  costituiti da celle in materiale semiconduttore, quale il silicio 
cristallino; 

o inverter, che trasforma la corrente continua generata dai moduli in corrente alternata; 
o quadri elettrici e cavi di collegamento. 

 

I pannelli fotovoltaici solari sono dispositivi per la trasformazione immediata dell'energia radiante del sole in energia elettrica 

mediante le celle fotovoltaiche, unità elementari di silicio drogato,  che hanno la capacità di convertire l'energia elettromagnetica 

(quella che comunemente chiamiamo "luce") in energia elettrica, sfruttando le caratteristiche chimico e fisiche del materiale siliceo di 

cui sono composte. 

Il pannello è formato da un supporto per un certo numero di celle fotovoltaiche elementari, e da una intelaiatura che le assembla 

meccanicamente e le protegge dagli agenti atmosferici. Le celle fotovoltaiche sono collegate in serie e parallelo tra loro fino ad 

ottenere la tensione e la potenza di esercizio caratteristica dell'intero modulo. I pannelli fotovoltaici da soli non sono sufficienti per la 

messa in esercizio dell'impianto fotovoltaico, infatti occorrono anche i circuiti elettrici di convogliamento dell'energia generata e 

spesso anche da batterie che hanno la funzione di accumulare e rilasciare l'energia accumulata in modo graduale nel tempo.  

Una prima classificazione delle tipologie di impianti fotovoltaici può essere la seguente: 

o impianti autonomi funzionanti in isola (stand-alone); 
o impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica (grid connected). 

Una ulteriore classificazione può essere fatta in base alla potenza degli impianti: 

o impianti di potenza non superiore a 20kWp;  
o impianti con potenza superiore a 20kWp. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici 
o Autocarro con gru 
o Ganci e funi di sollevamento 
 

• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Ponteggi 
o Impalcature 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Fibre di amianto (in presenza di manufatti in amianto sui tetti) 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Esposizione all’amianto (presenza di manufatti in 
amianto sui tetti) 

Probabile Grave Elevato 

o Caduta dall’alto (impianti realizzati su tetti inclinati) 
Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione (durante la fase di cablaggio dei 
componenti e di esercizio e manutenzione 
dell’impianto)  

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi (sollevamento dei 
pannelli) 

Possibile Significativo Notevole 

o Incendio Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni (durante l’utilizzo di 
attrezzature) 

Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello 
Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti devono essere conformi alle norme tecniche del Decreto 19/02/2007 e devono 
essere realizzati con componenti di nuova costruzione o comunque non già impiegati in altri impianti 

• L' installazione di un sistema fotovoltaico, essendo potenzialmente pericolosa, deve essere effettuata da personale specializzato 
e qualificato 

• I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche prove necessarie alla verifica dei 
moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori devono essere accreditati EA (European Accreditation 
Agreement) o devono aver stabilito con EA accordi di mutuo riconoscimento 

• Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio come le linee vita. Nel 
caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S. 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza 
indicate nella scheda  relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i 
lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• I pannelli fotovoltaici devono essere disposti con orientamento il più possibile verso la direzione del Sud geografico e con angolo 
inclinazione rispetto al terreno (angolo di tilt) all'incirca pari alla latitudine del sito. Le installazioni con esposizione verso sud-est 
o sud-ovest sono ammesse, prevedendo che, una volta in esercizio, l'impianto abbia una leggera perdita di produttività rispetto 
alla soluzione con esposizione ottimale 

• Per quanto riguarda l'inclinazione dei pannelli, l'inclinazione di 30 gradi rispetto al piano è quella che in Italia permette di avere la 
massima produzione annua di energia. In questo caso l'incidenza di una differente inclinazione sulla potenzialità produttiva 
dell'impianto è minore, ad esempio se contenuta tra +/- 10 gradi può essere trascurata 

• I moduli fotovoltaici possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, terrazzo) o sul terreno. La 
decisione deve essere presa in base all’esistenza sul sito d’installazione dei seguenti requisiti: disponibilità di spazio necessario 
per installare i moduli e corretta esposizione ed inclinazione della superficie dei moduli 

• Le condizioni ottimali in l’Italia sono: esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con ridotta perdita di 
produzione); inclinazione dei moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 35°(latitudini più settentrionali); assenza di 
ostacoli in grado di creare ombreggiamento 

• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati alla rete elettrica o a piccole reti isolate 

• Ogni singolo impianto fotovoltaico deve essere caratterizzato da un unico punto di connessione alla rete elettrica, non condiviso 
con altri impianti fotovoltaici 

• Il tipo di conduttura in cavo, installato per il collegamento dei quadri elettrici, degli inverter e dei pannelli fotovoltaici, deve 
essere scelto in base al particolare tipo di posa, alle esigenze di assorbimento e con riferimento alla normativa in vigore CEI 2022 
riguardante i cavi per energia 

• Tutte le condutture di bassa tensione devono essere realizzate con canalizzazioni o con passerelle porta-cavi a norme  CEI 2354 e 
CEI 2331 

• Il diametro delle tubazioni non deve essere mai inferiore a 1,3 volte quello del cerchio circoscritto ai cavi in esso contenuti, con 
un minimo di 16mmq, in conformità alle Norme CEI. 
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• La sezione dei canali porta-cavi occupata dai cavi non deve eccedere il 50% della sezione totale del canale stesso 

• Devono essere utilizzati tutti gli accessori necessari per il mantenimento del grado di protezione (CEI 701) richiesto per il tipo di 
ambiente d’installazione 

• Le cassette di connessione e rompitratta, devono essere in materiale isolante autoestinguente, certificate secondo CEI 2348, e di 
dimensioni tali da alloggiare comodamente tutti i conduttori ed i morsetti necessari; devono permettere una rapida e sicura 
identificazione di tutti i conduttori per successivi interventi; devono essere del tipo da incasso o a vista, in materiale plastico o in 
metallo dove esista pericolo di danneggiamento meccanico 

• La protezione dai contatti diretti, ovvero contro il contatto delle persone con parti dell'impianto normalmente in tensione, deve 
essere garantita mediante l'utilizzo di cassette o involucri (apribili solo mediante attrezzo) tali da proteggere le parti attive dei 
circuiti quali morsetti di collegamento, giunzioni, derivazioni, ecc…  

• Gli involucri, le cassette o le barriere utilizzate, quando costruite in metallo, devono essere collegate all'impianto di terra 
generale 

• La protezione dai contatti indiretti per l’impianto fotovoltaico deve essere realizzata tenendo in considerazione che i sistemi di 
collegamento del neutro e delle masse sono diversi per il lato c.c. e il lato c.a. dell’impianto 

• La protezione delle persone contro il contatto indiretto accidentale con parti dell'impianto normalmente non in tensione, 
appunto i contatti indiretti, deve essere garantita dal coordinamento delle protezioni poste a monte di ogni linea elettrica 
(realizzabile con interruttore del tipo automatico magnetotermico o interruttore differenziale) 

• In qualche caso, in particolare nella posa di impianti sui tetti, si può essere nella condizione di operare a contatto con manufatti di 
amianto. Se in presenza di sfaldamenti deve essere eseguita una bonifica (la sola perforazione del materiale sprigiona fibre di 
amianto), che deve essere effettuata da ditte specializzate (Art. 30 c.4 del D.lgs. 05/02/1997) ed autorizzate. Deve, inoltre, essere 
predisposto, da parte delle ditte incaricate della bonifica, un documento “Piano di bonifica amianto” che conterrà le descrizione 
delle operazioni da eseguire e il piano degli interventi 

• In caso d’incendio, si deve considerare l’impossibilità di interrompere la generazione elettrica (durante le ore in cui è presente 
una radiazione solare) da parte dei moduli fotovoltaici e quindi la presenza di tensione sul lato a corrente continua. Pertanto si 
devono avvisare gli addetti alle squadre antincendio o i Vigili del Fuoco di questa condizione al fine di permettere di intervenire in 
sicurezza con opportuni estinguenti idonei all’intervento su parti in tensione 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. 
n. 106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale 

dall'alto o comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per contatto con 

organi mobili durante le 

lavorazioni e/o per caduta 

di materiali o utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e abrasioni Guanti in crosta 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
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/taglio/perforazione delle mani UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Elettrocuzione durante la 

fase di cablaggio dei 

componenti 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale speciale 

con un alto potere di isolamento 

elettrico. 

I guanti dielettrici devono essere 

utilizzati con dei sovra guanti in 

pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 

Guanti di protezione isolanti  da contatto 

con parti sotto tensione 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 

edilizia per la prevenzione da 

caduta di persone che lavorano in 

altezza su scale o ponteggi. Da 

utilizzare con cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per 

dispositivi di protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. Imbracature 

per il corpo 

In caso di presenza di manufatti di amianto 

Inalazione di fibre di 

amianto 

Maschera pieno facciale 

 

Filtro antipolvere tipo P3 a facciale 

totale e fattore di protezione non 

inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 143(2007) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Filtri antipolvere - 

Requisiti, prove, marcatura 

Contatto con fibre di 

amianto 

Tuta in tyvek 

 

In tessuto liscio per non trattenere le 

fibre completa di cappuccio, 

senza tasche esterne, chiusa (o 

chiudibile) ai polsi e alle caviglie con 

elastici o nastro adesivo 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punto 

3,4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 1149-1 (1997) 

Indumenti di protezione. Proprietà 

elettrostatiche. Resistività di superficie 

(metodi di prova e requisiti). 

Contatto con fibre di 

amianto 

Calzari in tyvek 

 

Calzari in tyvek idonei alla protezione 

delle fibre di amianto  

e abbastanza alti da essere coperti 

dai pantaloni della tuta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20345 (08) Dispositivi di 

protezione individuale - Calzature di 

sicurezza 

Contatto con fibre di 

amianto 

Guanti 

 

Impermeabili, 

di tipo a manichetta lunga ed in grado 

di garantire una sufficiente resistenza 

alle sollecitazioni meccaniche; al di 

sotto dei guanti è consigliato l’utilizzo 

di sottoguanti in cotone 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388(2004)  Guanti di 

protezione contro rischi meccanici 

UNI EN 421 (1995) Guanti di 

protezione contro le radiazioni 

ionizzanti e la contaminazione 

radioattiva 
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FASE DI LAVORO: TINTEGGIATURE DI PARETI INTERNE 
 

   

 

Trattasi della tinteggiatura di pareti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile.  

In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Pennelli o rulli  
o Pistola per verniciatura a spruzzo    
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute in piano  Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Ergonomia-Postura 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le misure necessarie 
per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le 
modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 

• Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di servizio 
appena giunti a tale altezza 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e 
numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro 
utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 
(Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per 
carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso delle 
attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati e/o 

per presenza di chiodi, ferri, 

ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 

policarbonato trattati anti graffio, 

con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 
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Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere 

FFP2 

 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

 

FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di sezione trasversale 

ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto per il carico dei materiali l'accesso frontale 

al fondo del cavo, si rendono necessari due paleggiamenti come per lo scavo a sezione obbligata. 

Generalmente, questi tipi di scavo vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 

 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle caratteristiche del lavoro 
dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano di sicurezza, producendone la relazione in 
allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei 
lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel 
campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con barriere mobili 
o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi o di sassi 

(disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature comprese, quando 

previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi meccanici in 

prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Dumper 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi meccanici Probabile Significativo Notevole 
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Annegamento (per allagamento a causa di rottura di falde 

acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc...) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai bordi 

nello scavo  
Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello per presenza di fango o 

acqua 
Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza 
di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 
interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito 
l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, i lati 
accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da ambedue i lati, considerando 
l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle 
opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità dei terreni e la stabilità 
delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle pareti e dalle altre 
circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate 
anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla direzione di scavo poste 
nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto 
non omogeneo con il resto del terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz beton, ecc.) deve di 
regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in 
caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il 
passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di 
attrezzature idonee alla mansione 



Lavori di Ristrutturazione Area delle Feste 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza 
e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di 
lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i dispositivi tecnici più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e tracciamento, 
attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di 
limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori 
inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare 
i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni 
eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi dell'acqua piovana 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede, anche 
al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere le pareti 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i rischi di annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono essere programmati 
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o 
cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul 
comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento 
concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando necessario, separati da 
quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle caratteristiche delle macchine 
operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V - VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o 
notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall'entrata e 
dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i 
lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le 
superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature ed impianti 
dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei 
alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) devono essere preceduti da una 
ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente 
dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale - 

Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute a 

livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per salvaguardare 

la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Mascherina antipolvere 

FFP2 

 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
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generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 

di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 

galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII -punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 12402 (06) Dispositivi 

individuali di galleggiamento - Parte 

1: Giubbotti di salvataggio per navi 

d'alto mare - Requisiti di sicurezza 

 

FASE DI LAVORO: MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI 

 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i 

collegamenti con le tubazioni. 

I pozzetti in calcestruzzo vibrocompresso devono essere conformi alla normativa UNI EN 1917(2004). 

L’attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo prevede le seguenti modalità operative: 

o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 
o Formazione del piano di posa; 
o Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 
o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 
o Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con calcestruzzo; 
o Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione d’uso e dei carichi di esercizio. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore  
o Autocarro con gru 
o Pinza meccanica posa pozzetti 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malte e conglomerati 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività lavorative e all’utilizzo 
delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie a svolgere le mansioni 
lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi ( 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle 
attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in 
volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, transenne e sbarramenti  

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere durante l’uso delle 
attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia   

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci dei mezzi meccanici in 
tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con mezzi meccanici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed abrasioni 

per contatto con le 

attrezzature  

Guanti di protezione 

 

Guanti di protezione meccanica da 

utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Lesioni per contatto con le 

attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi 

di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale  o 

per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 



Lavori di Ristrutturazione Area delle Feste 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

selezione 

Inalazione di polveri e fibre 

 

Facciale filtrante per 

polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la protezione di 

polveri a media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-

punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie - Semimaschera 

filtrante contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a polveri 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 

evitare che la polvere venga a 

contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

 

FASE DI LAVORO: POSA CAVI E CONDUTTORI 

 

 

Il cavo è un componente elettrico che consiste in un fascio di più fili conduttori o fibre ottiche rivestito da uno 

strato di materiale isolante, la cui funzione è quella di trasmettere la corrente elettrica o luce per il trasporto di 

energia elettrica (solo nel caso di cavi dotati di fili elettrici) o per lo scambio di informazioni. Un cavo può essere 

composto da un'unica anima (unipolare) o da più anime racchiuse in una guaina protettiva (multipolare).  

La posa può essere effettuata in tre diversi modi, da cui dipende la tipologia del cavo:  

o Cavi aerei; 
o Cavi all’interno di canali e passerelle; 
o Cavi interrati. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore (nel caso di cavi interrati) 
o Autocarro con gru 
o Argano tiracavi idraulico (per stendimento di conduttori aerei e posa di cavi interrati)  
o Carrello porta bobine 
o Sonda passacavi 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 

http://it.wikipedia.org/wiki/Componente_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Filo
http://it.wikipedia.org/wiki/Conduttore_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Fibra_ottica
http://it.wikipedia.org/wiki/Isolante_elettrico
http://it.wikipedia.org/wiki/Corrente_elettrica
http://it.wikipedia.org/wiki/Luce
http://it.wikipedia.org/wiki/Energia_elettrica
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• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre 
Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  
Possibile Significativo Notevole 

o Rumore 
Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni 
Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo 
delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza 
di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione 

• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, protetti contro lo schiacciamento, quando si 
prevede in superficie il passaggio di mezzi pesanti, protetti contro i danni che possono essere provocati da eventuali scavi 
manuali, ma soprattutto da scavi che prevedono l'impiego di mezzi meccanici 

• Verificare che la guaina a protezione del cavo dalle sollecitazioni di posa e la mescola che la compone sia anigroscopica, ossia 
deve essere in grado di difendere le anime dal contatto con l'acqua 

• I cavi collocati direttamente nel terreno, eventualmente posati su di un alveo di sabbia, devono essere interrati ad una profondità 
minima di almeno 0,5 m e devono possedere un'armatura metallica di spessore non inferiore a 0,8 mm oppure una protezione 
meccanica supplementare per tutta la lunghezza. Se il cavo è armato e posato senza ulteriore protezione meccanica la sua 
posizione è bene che sia segnalata da apposito nastro monitore. 

• I cavi installati in cunicoli, in condotti di calcestruzzo o in tubi in grado di sopportare sollecitazioni esterne invece possono, se 
necessario, essere installati a profondità minori di 0,5 m anche senza protezioni supplementari 

• I cavi non devono essere manipolati quando l'isolante è sottoposto a temperature inferiori a 0 °C se in PVC e –25 °C se a base di 
materiali elastomerici. L'irrigidimento degli isolanti dovuto alle basse temperature può provocare fessurazioni quando i cavi, 
durante le normali operazioni di posa, sono sottoposti a piegatura. 

• I pozzetti devono avere dimensioni adatte a consentire un agevole infilaggio dei cavi nel rispetto dei raggi di curvatura stabiliti dal 
costruttore e, per quanto possibile, i tubi di un cavidotto che fanno capo ad uno stesso pozzetto devono essere tra loro allineati  

• Per facilitare le operazioni di tiro possono essere utilizzati rulli per il traino che permettono di ridurre lo sforzo necessario 
evitando nel contempo danneggiamenti ai cavi stessi  

• Un cavo di energia posato in vicinanza di altri cavi, tubazioni metalliche serbatoi e cisterne di carburante deve rispondere a 
prescrizioni particolari ed essere installato rispettando distanze minime 

• I cavi di energia devono essere posati ad una distanza minima di 1.00 mt rispetto la superficie più esterna di serbatoi contenenti 
liquidi o gas infiammabili e sia negli incroci sia nei parallelismi devono essere distanziati almeno 0,5 metri dalle condutture del 
gas 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica 
riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i lavori siano  eseguibili nel rispetto della 
norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
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• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire a contatto durante i lavori, non siano in 
tensione 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto 
soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo più indicato per 
afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. 
n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

 

Fluorescente con bande rifrangenti, 

composto da pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale - 

Metodi di prova e requisiti. 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi 

di protezione individuale  – Metodi 

di prova per calzature 

Probabilità di punture, tagli 

ed abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di materiali 

e/o attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale dall'alto o 

comunque per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 
Tappi preformati In spugna di PVC, inseriti nel condotto 

auricolare assumono la forma dello 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
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stesso come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

FASE DI LAVORO: LAVORI DI GIARDINAGGIO 

 

 

Formazione di prati e massa a dimora di piante.  

Attività contemplate:  

• pulitura e rimozione detriti;  

• scavi per messa a dimora di piante; 

• collocamento terra per giardini;  

• semina e piantumazione 

 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune (martello, pinze, tenaglie) 
o Miniescavatore 
o Piccone 
o Pala 
o Scale portatili 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Significativo Notevole  

o Caduta di materiali dall’alto 
Possibile Significativo Notevole  

o Infezione da microrganismi Possibile Significativo Notevole  

o Microclima 
Possibile Significativo Notevole  

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole  

o Investimento Possibile Significativo Notevole  

o Rumore Possibile Significativo Notevole  

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 

• Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d’attuazione 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento 

• Garantire l’assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra.  

• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l’avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti 

• Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta e il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l'utilizzo di attrezzi taglienti 
con segnalazioni e delimitazioni idonee 
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• Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 

• Prima di dare inizio ai lavori, verificare la assenza di eventuali opere non visibili 

• Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche e atmosferiche  

• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza 
seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione  

• Consentire l’uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base d’appoggio e ben sistemate (preferire le scale doppie a 
due-tre gradini).  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.  

• Evitare la movimentazione dei detriti pesanti da una sola persona.  

• È fatto divieto di bruciare i rifiuti della pulitura del terreno.  

• Durante lo scavo con mezzo meccanico è vietato transitare o lavorare nel raggio d’azione del mezzo stesso.  

• Durante lo scarico del terreno vegetale è vietato transitare o lavorare vicino ai mezzi i n movimento.  

• Tutte le operazioni devono essere sorvegliate da un preposto.  

• Durante la messa a dimora degli alberi è necessario fare ricorso a sistemi di movimentazione meccanica dei materiali (autocarro 
con braccio gru).  

• In questo caso, adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle funi e del gancio, controllare l’equilibrio del 
carico sollevandolo leggermente da terra ed eventualmente riposizionando l’imbracatura.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti  

• In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.  

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti 

normativi: 

 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Caduta di materiali dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa al 

capo per caduta di materiale  o per 

contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione individuale.  

Elmetti di protezione. Guida per la 

selezione 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e suola 

antiscivolo e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che possono 

causare fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro rischi 



Lavori di Ristrutturazione Area delle Feste 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

meccanici 

Rumore che supera i limiti 

consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di regolare 

la pressione delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

 

Completo formato da pantalone e 

giacca ad alta visibilità, 

fluorescente con bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione ad alta 

visibilità per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


